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PREMESSA 

Il presente documento è parte integrante della Relazione Generale 

del Documento di Piano, in quanto si prefigge di costituire una 

sistematica ricognizione degli input provenienti dai principali piani 

sovraordinati che interessa no il territorio comunale o che ne possono 

inquadrare gli obiettivi ed orientare le scelte.  

La LR 12/2005  ha  infatti introdotto  il concetto  della  possibilità  di  

interrelazione  tra  i Piani sovraordinati  ed  i PGT; questo  percorso  di 

circolarità  prefigura  fluidità  di  interscambio  tra  le scelte  di  

pianificazione  ai  diversi livelli, soprattutto  quando  gli approfondimenti  

provengono,  ad  esempio,  dalla  scala  comunale  di  maggior  

dettaglio;  in questo  modo  si contribuisce  fattivamente  ad  

implementare  il complesso  quadro  della  conoscenza,  fonte  

indispensabile  per  promuovere  responsabilmente  obiettivi  e strategie  

anche  complesse.  

Sussistono parallelamente  tematiche  dõindirizzo specifiche  di  ciascun  

livello  di  pianificazione,  sono  quelle  che,  evidentemente,  non  possono  

essere disattese  quando  hanno  carattere  prescrittivo,  ma  è 

altrettanto opportuno  che  la pianificazione  di  livello  comunale  

verifichi  costantemente  anche le indicazioni  di  carattere  orientativo,  

mantenendo costante  il cosiddetto  controllo  di  òcoerenza esternaó. 

Motivo  di  questo  allegato  del  PGT è proprio  quello  stralciare  le parti  

significative  de i Piani Sovraordinati a partire da l Piano  Territoriale  

Regionale  e del  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale,  in 

ordine alle tematiche connesse  con  il territorio  in esame.  

La sfida è quella di riuscire a costruire  alcune  matrici  di  verifica  d i 

coerenza  alle diverse scale interattive o prevalenti sulle aree oggetto 

di pianificazione . 

Molto  sinteticamente  si rammenta  che  le politiche  comunali  devono:  

1) MISURARSI CON LE PREVISIONI AD EFFICACIA PREVALENTE DEL 

PTR IN MATERIA DI: 

Å infrastrutture  di  rilevanza  regionale  

Å poli  di  rilevanza  regionale  

Å zone  di  salvaguardia  ambientale  
 

2) RECEPIRE LE PREVISIONI COGENTI DEL PTCP IN MATERIA DI: 

Å localizzazione  delle  infrastrutture  viarie  definite  a  scala  

provinciale  

Å difesa  del  suolo  

Å difesa  del  paesaggio  

Å tutela  degli  ambiti  riservati  alla  produzione  agricola  

Å servizi di  interesse  sovracomunale  (quando  trattasi di òpoli 

attrattorió) 
 

3) ASSICURARE IN FORMA ADEGUATA, RECEPENDONE LE 

SALVAGUARDIE URBANISTICHE, LõATTUAZIONE DI TUTTE LE 

INFRASTRUTTURE 

Å  di  livello  regionale  

Å  di  livello  provinciale  

contenute  nei  relativi  strumenti  di  programmazione  e/o  

pia nificazione.  

 

Di seguito si passano in rassegna i documenti relativi al Piano Territoriale 

Regionale (PTR e PPR), la Rete Ecologica Regionale (RER) ed il Piano di 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), al fine di mettere bene in 
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evidenzia tutti gli elementi che meritano approfondimenti o che comunque 

devono contribuire ad implementare la pianificazione regionale.  

Altra importante considerazione da sottolineare è che il presente documento 

viene predisposto in parallelismo con il Documento di scopi ng perché possa 

essere presentato già nella Prima Conferenza di Valutazione, nella quale, tra 

lõaltro, si illustrano, obiettivi generali del PGT la cui declinazione in obietti 

specifici ed Azioni di piano si verrà precisando con il processo di VAS e la 

stesura definitiva del PGT.  

 

Si prevede fin dôora di articolare il PGT nei tre atti canonici (non nelle 

articolazioni di un unico documento), in considerazione della notevole mole di 

normative specifiche connesse con la articolazione paesaggistica del territo rio 

comunale, malgrado PRATA CAMPORTACCIO sia attualmente al di sotto dei 

2000 abitanti residenti.  
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IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR ) della Lombardia è strumento di 

supporto allõattivit¨ di ògovernanceó territoriale della Regione. 

Si propone di rendere coerente la òvisione strategicaó della 

programmazione generale e di settore con il contesto fisico, 

ambientale, economico e sociale: ne  analizza i punti di forza e di 

debolezza, evidenzia potenzialità e opportunità per le realtà locali e 

per i sistemi territoriali dellõintera regione 

Il PTR è anche occasione di dialogo e raccordo con gli strumenti della 

programmazione comunitaria dedicati allo sviluppo regionale e si 

raccorda con il Quadro strategico regionale, con quello nazionale e 

con i programmi operativi di livello comunitario.  

Nel contesto della programmazione regionale, che integra i temi forti 

e le azioni anche di settore, il valore aggiunto apportato dal PTR si 

ritrova nel porre in evidenza la dimensione territoriale delle politiche 

promosse e sviluppate.  

Il territorio sempre più è punto di convergenza di temi cruciali per il 

futuro della regione, che corrispond ono alle questioni di compatibilità 

tra crescita economica e qualità della vita nel suo complesso, in 

termini di ambiente, accessibilità, sicurezza, bellezza e paesaggio.  

Il Piano, dopo aver messo a sintesi e coerenza la dimensione 

territoriale degli obiet tivi e delle scelte di programmazione e di 

sviluppo della Regione in rapporto agli scenari sia nazionali ed 

europei sia locali, permette di monitorare in itinere gli interventi, di 

verificarne gli esiti e procedere ad eventuali adeguamenti di strategia 

e a zione.  

Di seguito si riporta in sintesi lo schema  strutturale  del PTR articolato in 

sei volumi, di cui il primo òPresentazione del PTRó illustra i presupposti  

normativi , la struttura,  il percorso  di  cost ruzione e l'approccio adottato 

nellõaffrontarne la redazione: si tratta di un efficace documento di uso 

pratico, che f ornisce  gli schemi di  lettura  necessari oltre che per  

identificare  gli elementi  di  interesse , serva anche a delinea re i canali  

di  lettura  indispensabili per  orientarsi  nella complessa struttura di tutta 

la documentazione messa a disposizione ed in fase di continua 

implementazione.  

L'elaborato di raccordo tra tutte le altre sezioni del PTR, è il 

Documento  di  Piano  del  PTR, quello che definisce alla scala regionale 

gli obie ttivi di sviluppo della Lombardia proponendo tre macro -

obiettivi di riferimento:  

Å rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

Å riequilibrare il territorio Lombardo  

Å proteggere e valorizzare le risorse della regione  

inoltre il Documento di  Piano individua sia le linee orientative 

dell'assetto del territorio, sia gli effetti diretti e indiretti su di esso, 

ricorrendo ai 24 obiettivi strategici che verranno ripresi puntualmente 

nelle matrici di concertazione con il PGT.  

Il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) infine, inglobato in un 

secondo tempo nel  PTR in applicazione  dellõart. 19 della  l.r. 12/2005,  

ha conferito a questõultimo natura  ed  effetti  di  piano  territoriale  

paesaggistico  ai  sensi della  legislazione  nazionale.  
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SCHEMA STRUTTURALE DEL PTR 

 

1 ð Presentazione:  

¯ õlõelaborato propedeutico e introduttivo alle successive sezioni del 

Piano; definisce le principali logiche sottese. Illustra i presupposti 

normativi, il percorso di costruzione, il tipo di piano che si è inteso 

c ostruire e la sua struttura.  

 

2 ð Documento di Piano:  

 ¯ lõelaborato di raccordo tra le altre sezioni del Piano ed ¯ in forte 

relazione con il dettato normativo (art. 19, comma 2 lettera a) della 

l.r.12/2005), definisce gli obiettivi di sviluppo socio economico della 

Lombardia, individua 3 macro obiettivi ( c on diretto riferimento alle 

strategie di livello europeo e dellõambito della programmazione 

regionale generale), oltre ai 24 obiettivi di Piano  

 

3 ð Piano Paesaggistico:  

approvato nel 2001 il quadro regionale di riferimento (PTPR), per la 

pianificazione paesaggistica, tali elaborati sono poi stati integrati, 

aggiornati e assunti dal PTR che ne ha fatto propri contenuti, obiettivi, 

strumenti e misure, fornendo anche valenza paesaggistica al PTR, 

secondo quanto previsto dallõart.76 della l.r. 12/2005 ed in assonanza 

con i contenuti di cui allõart 143, comma 1, lettera g) del D Lgs 42/2004. 

 

4 - Strumenti operativi  

La sezione contiene criteri, indirizzi, linee guida, strumenti e sistemi volti 

alla definizione del quadro conoscitivo del PTR, in relazione all e 

disposizioni di cui allõart. 19 della l.r.12/2005. Si tratta degli strumenti che 

la Regione mette direttamente in campo per perseguire gli obiettivi 

proposti nel Documento di Piano  

 

5 - Sezioni tematiche  

Le sezioni tematiche  propongono  elementi,  riflessioni, spunti  che,  pur  

non  avendo  immediata  e diretta  cogenza,  offrono  lõopportunit¨ di  

fornire  chiavi  di  lettura  e interpretazione  dei  fenomeni,  omogenee  tra  i 

diversi soggetti  istituzionali  e non,  inoltre  propone  una  raccolta  di  

immagini  rappresentative  delle  caratteristiche  peculiari  lombarde  e 

delle  dinamiche  in atto  contenute  nellõAtlante di  Lombardia.  

 

6 ð Valutazione  Ambientale  

La sezione  contiene  gli elaborati  inerenti  la Valutazione  Ambientale  del  

Piano  (art.4  della  l.r. 12/2005)  e ne  promuove  la sostenibilità  tramite  la 

forte  integrazione  delle  considerazioni  di  carattere  ambientale,  

socio/economico  e territoriali.  Il principale  documento  di  riferimento  è il 

Rapporto  Ambientale.  

RICHIAMO ALLA LR 12/2005  E S.I.M.I. 

Art.19.(Oggetto  e contenuti  del  piano  territoriale  regionale)  

1. Il piano  territoriale  regionale,  di  seguito  denominato  PTR, 

costituisce  atto  fondamentale  di  indirizzo, agli  effetti  territoriali,  

della  programmazione  di settore  della  Regione,  nonché  di 

orientamento  della  programmazione  e pianificazione  territoriale  

dei  comuni  e delle  province.  La Regione  con  il PTR, sulla base  dei  

contenuti  del  programma  regionale  di  sviluppo  e della  propria  

programmazione  generale  e di  settore,  indica  gli elementi  

essenziali del  proprio  assetto  territoriale  e definisce  altresì, in 

coerenza  con  questõultimo, i criteri  e gli indirizzi per  la redazione  

degli  atti  di  programmazione  territ oriale  di  province  e comuni.  Il 

PTR ha  natura  ed  effetti  di  piano  territoriale  paesaggistico  ai  sensi 

della  vigente  legislazione  e a  tal  fine  ha  i contenuti  e lõefficacia di  

cui  agli  articoli  76 e 77. 

(omissisé.) 

Di seguito si riportano le tabelle del citato Volume 1º di Presentazione 

con il rinvio ai singoli argomenti  reperibili nelle diverse sezioni del Piano 

Territoriale Regionale e che costituiscono i contenuti  previsti dalla 

Legge Urbanistica Regionale.  
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Di seguito si riportano le tabelle del citato Volume 1º di Presentazione con il rinv io ai singoli argomenti reperibili nelle diverse sezioni del Piano Territoriale 

Regionale e che costituiscono i contenuti  previsti dalla Legge Urbanistica Regionale  

 

CONTENUTI (art.  19 comma  2 e art.  76 e 77 della LR 12/2005 e s.m.i. ) 

 

     

Obiettivi principali di sviluppo 
socio-economico 

Cap.1 La strategia regionale 
per lo sviluppo competitivo e 
armonioso del territorio 

Cap.2 Gli ambiti e le aree di 
intervento  

Normativa, art. 1 
Competitività Europa: 

cooperazione territoriale  

Cap. 9 I potenziali effetti 
significativi del PTR 
sullôambiente (In particolare 
9.1.3 e 9.1.5) 

 

Quadro delle iniziative 
inerenti infrastrutture e 
opere pubbliche di 
interesse regionale e 
sovraregionale  

Cap.1 La strategia regionale 
per lo sviluppo competitivo e 
armonioso del territorio 

Piani di sistema 

Indirizzi di tutela ï parte IV 

Normativa, art.28, parte III e 
IV, art.45  

SO3 Osservatorio 
Permanente per la 
Programmazione Territoriale  

SO2 Sistema Informativo 
Territoriale Integrato 

SO1 Obiettivi prioritari di 
interesse regionale e 
sovraregionale  

Corridoi europei in Lombardia 
Atlante di Lombardia  

Cap. 7 Lôintegrazione 
dellôambiente nel PTR  

Criteri operativi per la 
salvaguardia dellôambiente  

Cap.3 Effetti del PTR  Tutto  

Nellôelenco degli strumenti 
operativi vengono indicati 
quelli più specificamente 
attinenti alla tematica 
ambiente  

Contratti di Fiume Qualità 
dellôaria  

Cap. 7 Lôintegrazione 
dellôambiente nel PTR 

par. 7.1. Gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale  

Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR 

Cap. 14 Lo studio di incidenza 

Quadro delle conoscenze 
delle caratteristiche fisiche 
(art.55) 

Cap.0 Il quadro di riferimento: 
dinamiche in atto  

Par.1.6 Indirizzi per il riassetto 
idrogeologico del territorio 

Par.2.2 Sistemi Territoriali  

Quadro di riferimento 
paesaggistico: I paesaggi 
della Lombardia,  

Osservatorio dei paesaggi 
lombardi , Principali 
fenomeni regionali di 
degrado..., tavole A, B, F  

SO2 Sistema Informativo 
Territoriale Integrato  

Atlante di Lombardia Sistema 
delle Conoscenze Difesa del 
suolo  

Cap. 5 Il contesto ambientale 
lombardo 

 Cap. 6 Lo scenario di 
riferimento ambientale 

Linee orientative di assetto 
del territorio regionale  

Par.1.5 Orientamenti per 
lôassetto del territorio 
regionale 

Cap.3 Effetti del PTR  

Normativa e Indirizzi di Tutela 

Tavole A,B,D,G  
  

Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR 
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CONTENUTI (art.  19 comma  2 e art.  76 e 77 della LR 12/2005 e s.m.i. ) 

 

     

Indirizzi generali per il 
riassetto del territorio ai fini 
della prevenzione dei rischi  

Par.1.6 Indirizzi per il riassetto 
idrogeologico del territorio  

Indirizzi di tutela (parte IV) e 
Normativa artt.20, 21 e 28 

Tavola G 

SO8 ï Criteri e indirizzi per la 
definizione della 
componente geologica 
idrogeologica e sismica del 
PGT  

Difesa del suolo 

PRIM ï Programma 
Regionale Integrato 
Mitigazione dei Rischi  

Cap. 7 Lôintegrazione 
dellôambiente nel PTR 

 par. 7.1. Gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale 

Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR 

par. 10.2.1. Criteri per 
lôassetto ambientale 

Indirizzi per la 
programmazione territoriale 
di comuni e province  

Par.1.5 Orientamenti per 
lôassetto del territorio 
regionale 

Cap.2 Gli ambiti e le aree di 
intervento 

Par.3.1 Compatibilità degli atti 
di governo del territorio in 
Lombardia  

Normativa parte III Indirizzi di 
tutela  

Nellôelenco degli strumenti 
operativi vengono indicati 
quegli strumenti che si 
riferiscono più 
specificamente ai PGT 
ovvero ai PTCP 

SO3 Osservatorio 
Permanente per la 
Programmazione Territoriale  

Lôuso del suolo in Lombardia  
Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR 

Obiettivi prioritari di interesse 
regionale 

Par.3.2 Obiettivi prioritari di 
interesse regionale e 
sovraregionale  

Normativa art.1 e parte II 
titolo III  

SO1 Obiettivi prioritari di 
interesse regionale e 
sovraregionale 

 

Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR par.10.3 
Considerazioni generali. 

Strumenti per il 
perseguimento degli 
obiettivi regionali 

 Normativa parti III ï IV ï V Tutti  
Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR 

Contenuti paesaggistici del 
PTR 

 Tutto 

SO4 ï SO5 ï SO6 ï SO7 ï 
SO10 

(si tratta dei differenti atti 
regionali già emanati relativi 
alla materia paesaggio)  

 

Cap. 5 Il contesto ambientale 
lombardo  

Cap. 9 I potenziali effetti 
significativi del PTR 
sullôambiente 

Cap. 10 I criteri ambientali per 
lôattuazione e la gestione del 
PTR  
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1. - DOCUMENTO DI PIANO 

 

 ĉ lõelaborato di raccordo tra le altre sezioni 

del Piano ed è in forte relazione con il dettato 

normativo (art. 19, comma 2 lettera a) della 

l.r.12/2005), definisce gli obiettivi di sviluppo 

socio economico della Lombardia, individua 

3 macro  obiettivi  (co n diretto riferimento alle 

strategie di livello europeo e dellõambito della 

programmazione regionale generale), oltre ai 

24 obiettivi  di  Piano  

1.3 TRE MACRO-OBIETTIVI PER LA SOSTENIBILITÀ  

I Tre macro obiettivi costituiscono le basi delle politiche territoriali 

lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile, che concorrono 

al miglioramento della vita dei cittadini:  

 ˂  rafforzare la competitività dei territori della Lombardia  

 ˂  riequilibrare il territorio lombardo  

 ˂ proteggere e valorizzare le risorse della regione.  

 Essi discendono dagli obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea: 

coesione sociale ed economica, conservazione delle risorse naturali e del 

patrimonio cultur ale, competitività equilibrata dei territori.  
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1.1. OB_PTR ð IL SISTEMA DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 

 

Per la crescita  durevole  della  Lombardia,  il filo rosso che  collega  i tre  

macro -obiettivi  alla  concretezza  dellõazione passa  attraverso  

lõindividuazione e lõarticolazione nei  24 obiettivi  che  il PTR propone.   

Essi rappresentano  una  òmeridianaó ideale  che  proietta  sul territorio  e nei  

diversi ambiti  di  azione  lõimmagine dello  sviluppo  cui  la Lombardia  vuole  

tendere.   

 

 Proteggere  e valorizzare  le risorse della  Regione  ˅---------- ˆ 

Riequilibrare  il territorio  lombardo  ˅-------------------------------------------------- ˆ ˆ 

Rafforzare  la  competitività  dei  territori  della  Lombardia  ˅---------------------------------------------------------- ˆ ˆ ˆ 

OB_01 

Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, lõinnovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione:  

Å in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre lõimpatto della produzione sullõambiente  

Å nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilit¨ ai servizi)  

Å nellõuso delle risorse e nella produzione di energia  

Å e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della prevenzione del risch io  

   

OB_02 

Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale e lõesterno, intervenendo sulle reti materiali 

(infrastrutture di trasporto e reti tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di ecc ellenza, network culturali), con 

attenzione alla sostenibilità ambientale e allõintegrazione paesaggistica 

   

OB_03 
Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, lõaccesso ai servizi pubblici e di pubblica utilit¨, attraverso una pianificazione integrata delle reti 

della mobilità, tecnologiche, distributi ve, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi  
   

OB_04 
Perseguire lõefficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilit¨, agendo sulla pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione degli sprechi e 

sulla gestione ottimale del servizio  
   

OB_05 

Migliorare  la  qualità  e la  vitalità  dei  contesti  urbani  e dellõabitare nella  sua accezione  estensiva  di  spazio  fisico,  relazionale,  di  movimento  e identitaria  

(contesti  multifunzionali,  accessibili,  ambientalmente  qualificati  e sostenibili,  paesaggisticamente  coerenti  e riconoscibili)  attraverso:   

Å la promozione  della  qualità  architettonica  degli  interventi   

Å la riduzione  del  fabbisogno  energetico  degli  edifici   

Å il recupero  delle  aree  degradate   

Å la riqualificazione  dei  quartieri  di  ERP  

Å lõintegrazione funzionale   
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 Proteggere  e valorizzare  le risorse della  Regione  ˅---------- ˆ 

Riequilibrare  il territorio  lombardo  ˅-------------------------------------------------- ˆ ˆ 

Rafforzare  la  competitività  dei  territori  della  Lombardia  ˅---------------------------------------------------------- ˆ ˆ ˆ 

Å il riequilibrio  tra  aree  marginali  e centrali   

Å la promozione  di  processi  partecipativi   

OB_06 
Porre le condizioni per unõofferta adeguata alla domanda di spazi per la residenza, la produzione, il commercio, lo sport e il tempo libero, agendo 

prioritariamente su contesti da riqualificare o da recuperare e riducendo il ricorso allõutilizzo di suolo libero  
   

OB_07 
Tutelare la salute del cittadino, attraverso il miglioramento della qualit¨ dellõambiente, la prevenzione e il contenimento dellõinquinamento delle acque, 

acustico, dei suoli, elettromagnetico, luminoso e atmosferico  
   

OB_08 

Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del territorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conos cenza del 

rischio (idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla pres enza di manufatti, dalle attività 

estrattive), sulla pianificazione e sullõutilizzo prudente e sostenibile del suolo e delle acque 

   

OB_09 
Assicurare lõequit¨ nella distribuzione sul territorio dei costi e dei benefici economici, sociali ed ambientali derivanti dallo sviluppo economico, 

infrastrutturale ed edilizio  
   

OB_10 
Promuovere lõofferta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari 

della regione e diffondendo la cultura del turismo non invasivo  
   

OB_11 

Promuovere un siste ma produttivo di eccellenza attraverso:  

Å il rilancio  del  sistema  agroalimentare  come  fattore  di  produzione  ma  anche  come  settore  turistico,  privilegiando  le modalità  di  coltura  a  basso 

impatto  e una  fruizione  turistica  sostenibile   

Å il miglioramento  della  competitività  del  sistema  industriale  tramite  la  concentrazione  delle  risorse su aree  e obiettivi  strategici,  privilegiando  i settori  a  

basso  impatto  ambientale   

Å lo sviluppo  del  sistema  fieristico  con  attenzione  alla  sostenibilità  

   

OB_12 Valorizzare il ruolo di Milano quale punto di forza del sistema economico, culturale e dellõinnovazione e come competitore a livello globale     

OB_13 

Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo attenzione al rapporto tra centri 

urbani e aree meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, 

attraverso azioni che controllin o lõutilizzo estensivo di suolo 

   

OB_14 
Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche attraverso un attento utiliz zo dei sistemi agricolo e 

forestale come elementi di ricomposizione paesaggistica, di rin aturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat  
   

OB_15 
Supportare gli Enti Locali nellõattivit¨ di programmazione e promuovere la sperimentazione e la qualit¨ programmatica e progettuale, in modo che sia 

garantito il perseguimento della sostenibilità della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo  
   

OB_16 

Tutelare le risorse scarse (acqua, suolo e fonti energetiche) indispensabili per il perseguimento dello sviluppo attraverso l õutilizzo razionale e responsabile 

delle risorse anche in termini di risparmio, lõefficienza nei processi di produzione ed erogazione, il recupero e il riutilizzo dei territori degradati e delle aree 

dismesse, il riutilizzo dei rifiuti  

   

OB_17 
Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti ecologiche, la riduzione del le emissioni climalteranti ed 

inquinanti, il contenimento dellõinquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata  
   

OB_18 Favorire la graduale trasformazione dei comportamenti, anche individuali, e degli approcci culturali verso un utilizzo razion ale e sostenibile di ogni risorsa, 

lõattenzione ai temi ambientali e della biodiversità, paesaggistici e culturali, la fruizione turistica sostenibile, attraverso azioni di educazione nelle scuole, 
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 Proteggere  e valorizzare  le risorse della  Regione  ˅---------- ˆ 

Riequilibrare  il territorio  lombardo  ˅-------------------------------------------------- ˆ ˆ 

Rafforzare  la  competitività  dei  territori  della  Lombardia  ˅---------------------------------------------------------- ˆ ˆ ˆ 

di formazione degli operatori e di sensibilizzazione dellõopinione pubblica  

OB_19 
Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei patrimoni paesaggistico, culturale, ambientale, 

naturalistico, forestale e agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per lõidentità della Lombardia  
   

OB_20 
Promuovere lõintegrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la 

promozione della qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore conte stualizzazione degli interventi già realizzati  
   

OB_21 
Realizzare la pianificazione integrata del territorio e degli interventi, con particolare attenzione alla rigorosa mitigazion e degli impatti, assumendo 

lõagricoltura e il paesaggio come fattori di qualificazione progettuale e di valorizzazione del territorio  
   

OB_22 
Responsabilizzare la collettivit¨ e promuovere lõinnovazione di prodotto e di processo al fine di minimizzare lõimpatto delle attività antropiche sia legate alla 

produzione (attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo)  
   

OB_23 Gestire con modalità istituzionali cooperative le funzioni e le complessità dei sistemi transregionali attraverso il migliora mento della coopera zione     

OB_24 Rafforzare il ruolo di òMotore Europeoó della Lombardia, garantendo le condizioni per la competitivit¨ di funzioni e di contesti regionali forti     

 

1.2. POLARITÀ E POLI DI SVILUPPO REGIONALI 

 

La Lombardia è strutturata da un sistema di poli di sviluppo che 

acquistano forza in relazione al loro valore di posizione.  

I poli di sviluppo regionale: costituiscono i nodi su cui catalizz are le azioni 

regionali per la competitività e il riequilibrio della regione e assumono 

differenti finalità in funzione del contesto di riferimento.  

Nelle realtà periferiche, rispetto a Milano che svolge anche un ruolo di 

livello internazionale, il sistema  policentrico è chiamato a sostenere i 

principi di complementarietà tra le funzioni, in particolare rispetto 

all'esterno, e il grado di copertura e ad assicurare la diffusione di funzioni 

necessarie sul territorio in modo che i servizi normalmente presenti  solo 
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nelle città principali, possano essere estesi anche ai cittadini e alle 

imprese di un circoscritto bacino di utenza e offrire al una dotazione di 

servizi adeguata, il più possibile completa.  

I criteri di riferimento per lõindividuazione di poli di sviluppo di rango 

regionale si basano sui seguenti elementi, che pur in differente misura 

devono essere compresenti:  

DIMENSIONE DEL POLO URBANO: 

indicatore della presenza della dotazione complessa di servizi, o di una 

specializzazione produttiva, oppure di tradizioni storiche, componenti che 

determinano la capacità di attrazione.  

LIVELLO DI ACCESSIBILITÀ 

Un polo ¯ in grado di esercitare effetti positivi sullõarea circostante se 

gode di buona accessibilità sia in rapporto agli altri poli, sia per in funzione 

degli interventi prioritari previsti allõinterno dello scenario strategico di 

riferimento.  

La presenza del Servizio Ferroviario Regionale (SFR) è certamente 

condizione essenziale per valutare il livello di accessibilità al polo urbano.  

COMPRESENZA DI PIÙ FUNZIONI DI LIVELLO REGIONALE 

La presenza  di  una  sede  con  una  o più  funzioni  di  livello  regionale  

caratterizzate  da  buon  livello  qualitativo  e da  forte  attrattiva  per  rarità,  

accresce  la possibilità  di  relazionarsi  anche  con  altre  realtà  territoriali  sia a  

livello  regionale  che  internazionale.  

PRATA CAMPORTACCIO 

La Tavola 1 òPolarit¨ e poli di sviluppo regionalió (Cfr. stralcio della pagina 

successiva) evidenzia una realtà scarsamente dotata di servizi e di poli 

attrazione regionale, a cau sa dello scarso numero di abitanti rispetto al 

territorio, pur tenendo conto della densità abitative del solo fondovalle. 

Per quanto attiene ai trasporti, esiste un solo binario che collega Valtellina 

e Val Chiavenna con Milano, malgrado lõimportanza turistica dellõarea. 

 

Il traforo ferroviario della Mesolcina, che interessa proprio il territorio di 

PRATA CAMPORTACCIO (con scalo nellõarea artigianale comprensoriale), 

non ha ancora un progetto ben definito òsulla cartaó, ma la fascia di 

tutela territoriale p er lõeventuale sua realizzazione; purtroppo va rilevato 

che il collegamento Sondrio Milano col treno (120 km) ha ancora tempi di 

percorrenza mediamente superiori alle due ore, ma va anche detto che i 

tempi di percorrenza che possono raddoppiare, se si usan o mezzi su 

strada.  

Nota : a  livello  provinciale,  il PTCP ai  sensi delõ art.9  comma  5, della  

l.r.11.3.2005, n.12, individua  quali  poli  attrattori  provinciali  per  la 

presenza  di  funzioni  e servizi sovracomunali,  capaci  di  generare  flussi 

di  pendolari  per  motivi  di  lavoro,  studio,  fruizione  degli  stessi servizi, i 

comuni  di  Sondrio,  Morbegno,  Chiavenna , Tirano, Bormio  e per  la 

sola presenza  di  servizi ospedalieri  il comune  di  Sondalo.  

Dal  punto  di  vista delle  rilevanti  presenze  turistiche , in condizioni  

particolari  rispetto  alle  altre  località,  assumono  tale  condizione  i 

comuni  di  Livigno,  Chiesa  in Valmalenco,  Madesimo/Campodolcino , 

Aprica,  Bormio.  
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Figura 3. Stralcio della Tavola 1 del PTR: Ubicazione di PRATA CAMPORTACCIO rispetto a Sondrio, 

capoluogo di provincia e polo di sviluppo regionale  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

POLARITA' E POLI DI SVILUPPO REGIONALE 

Art  20 L.R. 12/ 2005 ð Tav. (Fuori scala) Nº  1 
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1.3. ZONE DI PRESERVAZIONE E SALVAGUARDIA AMBIENTALE 

 

Il PTR identifica le zone di preservazione e salvaguardia ambientale, con 

riferimento diretto al macro -obiettivo òProteggere e valorizzare le risorse 

della regioneó; ¯ bene ribadire che la valorizzazione delle risorse 

ambientali, paesaggistiche, naturali, ecologiche ha contestualmente 

lôeffetto di concorrere all ôulteriore rafforzamento della competitivit à  

regionale e di consentire a ciascun territorio di sviluppare il proprio 

potenziale. Il miglioramento della qualità della vita dei cittadini 

necessariamente passa anche dalla costruzione e dal potenziamento di 

un territorio di qualità, anche dal punto di vista paesistico, ambientale e 

per la fruizione sociale degli spazi.  

Molta parte del territorio regionale presenta caratteri di rilevante interesse 

ambientale e naturalistico che sono già riconosciuti da specifiche  norme  

e disposizioni  di  settore  che  ne  tutelano  ovvero  disciplinano  le 

trasformazioni  o le modalità  di  intervento.  In particolare  vengono  

identificate  come  zone  di  preservazione  e salvaguardia  ambientale:  

Å Fasce fluviali del Piano per l ôAssetto Idrogeologico  

Å Aree a rischio idrogeologico molto elevato  

Å Aree in classe di fattibilità geologica 3 e 4 (studi geologici a 

supporto della pianificazione comunale)  

Å Rete Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria, Zone di 

Protezione Speciale )  

Å Sistema delle Aree Protette nazionali e regionali  

Å Zone Umide della Convenzione di Ramsar  

Å Siti UNESCO (Piano Paesaggistico ð normativa art.23)  

Å I corpi idrici individuati nei Piani di Gestione Distrettuali del Po e 

delle Alpi Orientali.  

 

Il PTR riconosce e rimanda ai diversi piani settoriali e alle specifiche 

normative il puntuale riconoscimento di tali ambiti e la disciplina specifica, 

promuovendo nel contempo una forte integrazione tra le politiche 

settoriali nello sviluppo di processi di pianif icazione che coinvolgano le 

comunità locali.  

PRATA CAMPORTACCIO 

Il Comune di PRATA CAMPORTACCIO è interessato, in particolare, da due 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC), già siti di importanza comunitaria 

(SIC): 

IT2040041 Piano di Chiavenna  
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Figura 4. Stralcio della Tavola 2 del PTR: PRATA CAMPORTACCIO è interessata da due SIC (ora definite 

Zone Speciali di Conservazione ZSC)  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

ZONE DI PRESERVAZIONE E SALVAGUARDIA 

AMBIENTALEPOLARITA' E POLI DI SVILUPPO REGIONALE 

Art  20 L.R. 12/ 2005 ð Tav. (Fuori scala) Nº  2 
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1.4. INFRASTRUTTURE PRIORITARIE PER LA LOMBARDIA 

 

La pianificazione regionale evidenzia tre settori specifici da considerare 

nella redazione degli strumenti di pianificazione di livello comunale:  

Å il sistema infrastrutturale per la mobilità  

Å le infrastrutture per la produzione ed il trasporto dellõenergia 

Å le infrastrutture per la difesa del suolo  

PRATA CAMPORTACCIO 

La Tavola 3 del PTR (Cfr. INFRASTRUTTURE PRIORITARIE PER LA LOMBARDIA) 

evidenzia che il Comune di PRATA CAMPORTACCIO è attraversato dalla 

previsione relativa alla riqualificazione SS. 36 nel tratto Gera Lario ð 

Chiavenna, intervento che fa parte dellõAccordo di programma relativo 

allõ òAccessibilit¨ alla Valtellinaó e riguardante gli interventi di 

potenziamento e riqualificazione della viabilità di accesso alla Valtellina 

ed alla Val Chiavenna.  

A PRATA CAMPORTACCIO si trova anche unõarea artigianale che, 

dotandosi di scalo ferroviario (mai realizzato), avrebbe dovuto svolgere un 

ruolo di livello comprensoriale con la realizzazione di un Piano per 

Insediamenti Produttivi (PIP),acquisendo le aree per pubblica utilit¨ òda 

parte dei Comuni o loro Consorzió a norna della Legge 22 ottobre 1971 

Nº865 e della legge 18 aprile 1962 Nº 167.  

Per quanto attiene alle infrastrutture per la produzione ed il trasporto 

dellõenergia, sul territorio comunale si colloca la centrale di PRATA 

CAMPORTACCIO  che sfrutta le acque de l fiume Mera (anno di 

attivazione 1951, gestore Edipower, potenza 5.592 KW ed è attraversata 

da linee ad alta tensione (sviluppo complessivo 17,76 km sul territorio 

comunale), media tensione (20,55 km) e cabine di trasformazione . 

Il PTR non individua infra strutture per la difesa del suolo di livello regionale, 

anche se in presenza di un territorio montano e di unõarea pianeggiante 

di origine alluvionale attraversata dal fiume Mera, il PGT deve essere 

accompagnato dalla puntuale relazione geologica e sismica  prevista per 

legge.  

Il Comune di PRATA CAMPORTACCIO (Cfr. Strumenti operativi del PTR) 

deve conseguire il parere regionale sul PGT soprattutto per quanto 

attiene alla salvaguardia delle aree riservate alla realizzazione degli 

obiettivi infrastrutturali pr ioritari (ferrovia e riqualificazione della SS.36 nel 

tratto Gera Lario -Chiavenna.  
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Figura 5. Stralcio della Tavola 3 del PTR: PRATA CAMPORTACCIO è interessata da importanti 

infrastrutture viarie in progetto ( variante SS 36) e ferroviarie (polo artigianale)  

 

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

INFRASTRUTTURE PRIORITARIE PER LA LOMBARDIA 

Art  20 L.R. 12/ 2005 ð Tav. (Fuori scala) Nº  3 
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1.5. GLI OBIETTIVI TEMATICI 

 

Gli obiettivi  tematici  sono  la declinazione  degli  obiettivi  del  PTR sui temi  di  

interesse  individuati  dal  PTR stesso; essi scaturiscono  dallõinsieme condiviso  

degli  obiettivi  settoriali  della  programmazione  regionale  letto  alla  luce  

degli  obiettivi  del  PTR.  

Nellõottica di  lavoro  incrementale,  che  il PTR ha  scelto  di  adottare,  sono 

stati  privilegiati  alcuni  settori  dõazione di  più  significativo  e diretto  impatto  

sul territorio,  senza per  questo  voler  attribuire  maggiore  o minore  

importanza  allõuno o allõaltro.  

La fase  di  gestione,  il dialogo  con  le pianificazioni  di  vario  livello  e 

lõaggiornamento continuo  cui  sarà sottoposto  il piano,  arricchiranno  di  

nuovi  contributi  tematici  il PTR.  

Ogni  tema  è declinato  in obiettivi  e in linee  di  azione  (o  misure)  atte  al 

loro  perseguimento.  Tali misure scaturiscono  in gran  parte  dalla   

programmazione  regionale  ed  hanno  scenari  di  attuazione  differenti  

(azioni  in atto,  proposte  già  articolate  che  non  hanno  ancora  attuazione,  

proposte   

ancora  in fase  embrionale),  alcune  misure sono  emerse  dai  lavori  

preparatori  del  PTR o dalla  stagione  della  pianificazione  provinciale.   

Ogni  obiettivo  tematico  permette  il raggiungimento  di  uno  o più  dei  24 

obiettivi  del  PTR, direttamente  (tramite  il perseguimento  dellõobiettivo 

tematico)  o indirettamente  (alcune  misure mirate  al  conseguimento  

dellõobiettivo tematico  e degli  obiettivi   

del  PTR ad  esso correlati  contribuiscono  al raggiungimento  anch e di  altri  

obiettivi,  non  direttamente  correlati).   

Nella tabella he  segue s evidenziano le principali relazioni evidenziate nel 

corso dellõanalisi del territorio comunale 
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Obiettivi  PTR - Sistema  territoriale  della  montagna  Obiettivi  PTR ð Tematici  

ST2.1 Tutelare  gli aspetti  naturalistici  e ambientali  propri  dell'ambiente  montano;  

TM 1.2 Tutelare  e promuovere  l'uso razionale  delle  risorse idriche,  con  priorità  per  quelle  

potabili,  per  assicurare  l'utilizzo della  "risorsa acqua"  di  qualità,  in condizioni  ottimali  (in 

termini  di  quantità  e di  costi  sostenibili  per  l'utenza)  e durevoli  

ST2.3 Garantire  una  pianificazione  territoriale  attenta  alla  difesa  del  suolo,  all'assetto  

idrogeologico  e alla  gestione  integrata  dei  rischi; 

TM 1.6 garantire  la sicurezza degli  sbarramenti  e dei  bacini  di  accumulo  di  competenza  

regionale,  assicurare  la pubblica  incolumità  delle  popolazioni  e la protezione  dei  territori  

posti  a  valle  delle  opere  

ST2.4 Promuovere  uno  sviluppo  rurale  e produttivo  rispettoso  dell'ambiente;  TM 1.7 Difendere  il suolo e la  tutela  dal  rischio idrogeologico  e sismico 

ST2.5 Valorizzare  i caratteri  del  territorio  a  fini turistici,  in una  prospettiva  di  lungo  

periodo,  senza pregiudicarne  la  qualità;  
TM 1.11  Coordinare  le politiche  ambientali  e di  sviluppo  rurale  

ST2.6 Programmare  gli interventi  infrastrutturali  e dell'offerta  di  trasporto  pubblico  con  

riguardo  all'impatto  sul paesaggio  e sull'ambiente  naturale  e all'eventuale  effetto  

insediativi;  

TM 2.5 Garantire  l'access o alle  reti  tecnologiche  e delle  nuove  telecomunicazioni  da  parte  

di  tutto  il territorio,  in particolare  alle  aree  meno  accessibili  

ST2.7 Sostenere  i comuni  nell'individuazione  delle  diverse  opportunità  di  finanziamento;  

TM 2.12   Garantire  un'equilibrata  dotazione  di  servizi nel  territorio  e negli  abitati  al  fine  di  

permetterne  la fruibilità  da  parte  di  tutta  la popolazione,  garantendo  ai  comuni  marginali  

un adeguato  accesso  ai  servizi per  arrestarne  e ridurne  l'emarginazione  

ST2.8 Contenere  il fenomeno  dello  spopolamento  dei  piccoli  centri  montani,  attraverso  

misure volte  alla  permanenza  della  popolazione  in questi  territori;  
TM 2.13   Contenere  il consumo  di  suolo 

ST2.9 Promuovere  modalità  innovative  di  fornitura  dei  servizi per  i piccoli  centri  (ITC, 

ecc.);  
TM 3.5 Valorizzare  la produzione  agricola  ad  elevato  valore  aggiunto  

ST2.10 Promuovere  un equilibrio  nelle  relazioni  tra  le diverse  aree  del  Sistema Montano,  

che  porti  ad  una  crescita  rispettosa  delle  caratteristiche  specifiche  delle  aree  

TM 3.11  Incentivare  uno  sviluppo  imprenditoriale  nelle  aree  a  vocazione  turistica,  che  valorizzi 

le risorse nell'ottica  del  turismo  sostenibile,  favorendo  la convergenza  negli  obiettivi  e 

nell'attuazione  degli  interve nti 

 

TM 4.1  Valorizzare,  anche  attraverso  la conoscenza  e il riconoscimento  del  valore,  il 

patrimonio  culturale  e paesaggistico,  in quanto  identità  del  territorio  lombardo,  e 

ricchezza  e valore  prioritario  in sé, ponendo  attenzione  non  solo ai  beni  considerati  

isolatamente,  ma  anche  al  contesto  storico  e territoriale  di  riferimento  

 TM 5.5 Garantire  parità  d'accesso  a  servizi di  qualità  a  tutti  i cittadini  

 

1.6. I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTR 

Il PTR suddivide  il territorio  regionale  lombardo  è in 6 grandi  macro  sistemi: 
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 Il Sistema metropolitano  

 Il Sistema  della Montagna  

 Il Sistema Territoriale Pedemontano  

 Il Sistema Territoriale dei Laghi  

 Il Sistema Territoriale della Pianura  irrigua  

 

 Il Sistema Territoriale del Po e dei G randi  Fiumi.  

Che interessa il territorio in esame è il sistema della Montagna, di cui 

vengono di seguito integralmente declinati i diversi obiettivi ai quali 

attingere per le v erifiche di coerenza esterna.  

 

  

1.7. IL SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA 

1.7.1.OBIETTIVI DEL PTR PER IL SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA: 

ST2.1 - Tutelare  gli  aspetti  naturalistici  e ambientali  propri  dell'ambiente  montano ; (ob.PTR_17) 

Å Preservare la caratterizzazione a forte valenza paesaggistica ed ecologico/ambientale della montagna  

Å Armonizzare lôuso del territorio con le esigenze e con gli obiettivi di protezione dellôambiente, con particolare riferimento alla salvaguardia e al ripristino dellôequilibrio ecologico e della biodiversità, alla 
salvaguardia e alla gestione della diversità dei siti e dei paesaggi naturali e rurali, nonché dei siti urbani di valore, allôuso parsimonioso e compatibile delle risorse naturali, alla tutela degli ecosistemi, delle 
specie e degli elementi paesaggistici rari, al ripristino di ambienti naturali e urbanizzati degradati, alla protezione contro i rischi naturali, alla realizzazione compatibile con lôambiente e il paesaggio di 
costruzioni e impianti funzionali allo sviluppo, al rispetto delle peculiarità culturali  

Å Tutelare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna minacciate e per le specie ñbandieraò del territorio alpino, di alto valore ecologico, scientifico, storico e culturale anche attraverso 
la conservazione e la tutela degli ecosistemi e degli habitat  

Å Rafforzare e promuovere il sistema regionale delle aree protette montane, anche in connessione con la rete europea delle aree protette alpine e valorizzare e tutelare le aree di rilevanza ambientale di 
connessione fra le aree protette  

Å Mantenere un adeguato livello di conservazione degli ecosistemi, inquadrando la rete ecologica regionale nellôambito delle reti nazionale e transfrontaliera di aree protette e valorizzare e tutelare le aree 
di rilevanza ambientale  

Å Conservare le foreste montane, ove possibile aumentandone lôestensione e migliorandone la stabilità e la resistenza, attraverso metodi naturali di rinnovazione forestale e lôimpiego di specie arboree 
autoctone 

Å Prestare attenzione alla fragilità dei sistemi glaciali in relazione alla realizzazione di nuovi domini sciabili e delle opere connesse  

Å Tutelare le risorse idriche attraverso la gestione dei conflitti potenziali fra usi differenti fra cui lôutilizzo a scopo idroelettrico, la funzionalità ecologica dei corsi dôacqua, lôuso turistico-ricreativo, garantendo, 
in particolare, che lôesercizio degli impianti idroelettrici non comprometta la funzionalità ecologica dei corsi dôacqua e lôintegrit¨ paesaggistica e dellôhabitat montano  

Å Promuovere lôuso sostenibile delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili, per assicurare lôutilizzo della ñrisorsa acquaò di qualità, garantendo opere idrauliche compatibili con la natura e uno 
sfruttamento dellôenergia idrica che tenga conto nel contempo degli interessi della popolazione locale e dellôesigenza di conservazione dellôambiente  

Å Potenziare le iniziative interregionali per lôindividuazione di nuove aree di interesse naturalistico di livello sovraregionale e per incentivare azioni comuni per la costruzione di un modello di sviluppo 
condiviso nellôintero sistema  

Å Tutelare i piccoli bacini montani anche al fine di conservare le caratteristiche di naturalità e pregio ambientale  

Å Garantire forme di produzione, distribuzione, e utilizzazione dellôenergia che rispettino la natura e il paesaggio montano, promuovendo nel contempo misure di risparmio energetico e per lôuso razionale 
dellôenergia, in particolare nei processi produttivi, nei servizi pubblici, nei grandi esercizi alberghieri, negli impianti di trasporto e per le attività sportive e del tempo libero  
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ST2.1 - Tutelare  gli  aspetti  naturalistici  e ambientali  propri  dell'ambiente  montano ; (ob.PTR_17) 

Å Incentivare e incrementare lôutilizzo delle fonti energetiche rinnovabili di provenienza locale, (sole, risorse idriche, biomassa proveniente dalla gestione sostenibile delle foreste montane), ove tali risorse 
non siano già sottoposte a livelli di pressione che eccedono la capacità di carico degli ecosistemi  

Å Sostenere lôinnovazione e la ricerca finalizzate allôindividuazione di soluzioni tecnologiche per la riduzione degli impatti ambientali e paesaggistici in campo energetico, (ricorso a fonti energetiche 
rinnovabili e pulite, uso delle migliori tecnologie disponibili per le nuove costruzioni di impianti termici a combustibili)  

Å Limitare il consumo di suolo per nuove attività e insediamenti, considerato che lo spazio utile in montagna è in via di esaurimento, soprattutto nei fondovalle  

Å Migliorare la conoscenza sugli effetti del cambiamento climatico sul Sistema Montano, con particolare riguardo allôuso del suolo, al bilancio idrico ed ai rischi naturali, al fine di sviluppare la capacità di 
anticipare e gestire tali effetti 

 

ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio (ob.PTR_14, ob.PTR_19)  

Å Sostenere la silvicoltura per la manutenzione di versante, valorizzare il patrimonio forestale e sviluppare nuove forme di integrazione fra attività agro-forestali e tutela del territorio  

Å Promuovere un attento controllo dellôavanzamento dei boschi al fine di contenere la progressiva riduzione di prati, maggenghi e rete dei sentieri alpini, a salvaguardia della varietà dei paesaggi  

Å Incentivare il recupero, lôauto-recupero e la riqualificazione dellôedilizia montana rurale in una logica di controllo del consumo del suolo, (principi della bioedilizia e delle tradizioni locali, conservazione dei 
caratteri propri dellôarchitettura spontanea di montagna, istituzione di centri di formazione di maestranze e per lôutilizzo di materiali e tecniche costruttive tradizionali)  

Å Promuovere la conservazione e la trasmissione delle testimonianze della cultura alpina come componente del paesaggio lombardo e attrazione per forme di turismo culturale alternativo e integrativo del 
turismo sportivo invernale  

Å Disporre forme specifiche di incentivazione per la schedatura sistematica del patrimonio edilizio tradizionale nellôambito della pianificazione urbanistica  

Å Promuovere il riaccorpamento della proprietà edilizia frazionata nei borghi e nei piccoli centri per favorire politiche unitarie di recupero edilizio e urbanistico nel rispetto delle tecniche e dei materiali 
originali e garantendo la dotazione di infrastrutture tecnologiche e per le telecomunicazioni che consentano la permanenza stabile delle persone 

Å Sostenere una nuova cultura della montagna, che sappia recuperare e valorizzare le valenze culturali ed artistiche del territorio, divenendo, a tutti gli effetti, un elemento trainante per lo sviluppo di queste 
aree  

Å Tutelare e valorizzare i nuclei e i singoli episodi della cultura locale Å Tutelare e valorizzare i prodotti agricoli tipici ottenuti con metodi di produzione originali, localmente limitati e adatti alla natura  

 

ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all'assetto idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi 

(ob.PTR_8) 

Å Operare una difesa attiva del suolo, che privilegi la prevenzione dei rischi attraverso una attenta pianificazione territoriale, il recupero della funzionalità idrogeologica del territorio, lo sviluppo dei sistemi di 
monitoraggio e di gestione integrata di tutti i rischi presenti (idrogeologico, valanghe, incendi, ...)  

Å Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo, assicurare l'incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti a valle delle dighe  

Å Contrastare il degrado del suolo alpino, limitandone lôerosione e lôimpermeabilizzazione e impiegando tecniche rispettose della produzione agricola e forestale, in grado di conservare le funzioni 
ecologiche del suolo stesso Å Incentivare il presidio del territorio montano per garantire la costante manutenzione dei reticoli idrici minori e dei boschi ai fini della prevenzione del rischio idrogeologico  

Å Arginare lôerosione dovuta alle acque e contenere i deflussi in superficie, con lôimpiego di tecniche di ingegneria naturalistica e di gestione forestale  

Å Predisporre programmi di intervento mirati per la sistemazione dei dissesti e la mitigazione del rischio dei centri abitati e delle principali infrastrutture  

 

ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dellõambiente (ob.PTR_11, ob. PTR_22) 

Å Coordinare le politiche ambientali e le politiche di sviluppo rurale 

Å Promuovere misure atte al mantenimento ed allo sviluppo dellôeconomia agricola in ambiente montano, tenendo conto delle condizioni naturali sfavorevoli dei siti e nel contempo del ruolo che essa 
riveste per la conservazione e la tutela del paesaggio naturale e rurale e per la prevenzione dei rischi  

Å Sostenere la multifunzionalità delle attività agricole e di alpeggio e incentivare lôagricoltura biologica, i processi di certificazione e la creazione di sistemi per la messa in rete delle produzioni locali e di 
qualità, anche per la promozione e marketing del Sistema Montano lombardo nel suo complesso  

Å Armonizzare lôaspetto del prelievo minerario con il paesaggio e con lôambiente, limitando lôimpatto dellôestrazione, della lavorazione e dellôimpiego di risorse minerarie sulle altre funzioni del suolo  

Å Promuovere e sostenere le attività industriali che utilizzano risorse umane locali e che sono compatibili con l'ambiente  
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Å Sostenere lôeconomia forestale nel suo ruolo di fonte di occupazione e di reddito per la popolazione montana  

 

ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di lungo periodo, senza pregiudicarne la qu alità (OB.PTR_10) 

Å Armonizzare le attività turistiche e del tempo libero con le esigenze ecologiche e sociali, limitando e introducendo adeguate misure di compensazione per le attività che possono recare danno potenziale 
allôambiente e al paesaggio  

Å Promuovere la manutenzione e lôutilizzo della rete sentieristica ai fini di un turismo eco- compatibile e per la valorizzazione e la fruizione paesaggistica dei territori  

Å Supportare lo sviluppo di sistemi che incentivino lôorganizzazione integrata e diversificata dellôofferta turistica, favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, termale, congressuale, 
enogastronomico, naturalistico...)  

Å Promuovere interventi di turismo culturale e marketing territoriale al fine di valorizzare anche economicamente gli interventi su Beni, Servizi e Attività culturali, evitando lôuso non sostenibile e non duraturo 
delle strutture connesse alle attività turistiche (alberghi, strutture per il tempo libero, ecc.)  

Å Gestire in modo sostenibile lôuso delle foreste montane a scopi ricreativi, per non pregiudicare la conservazione e il rinnovamento delle foreste e tenendo conto delle esigenze degli ecosistemi forestali  

Å Attuare una politica alberghiera che privilegi il recupero e lôammodernamento degli edifici esistenti, rispetto alle nuove costruzioni  

Å Sviluppare lôagriturismo, in unôottica multifunzionale, di valorizzazione economica delle attività e per promuovere la conoscenza diretta delle attività produttive locali  

Å Valorizzare la filiera vitivinicola e dei prodotti tipici  

Å Promuovere e mettere in rete i comprensori sciistici e i centri termali della Lombardia  

 

ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dellõofferta di trasporto pubblico con riguardo allõimpatto sul paesaggio e sullõambiente 

naturale e allõeventuale effetto insediativo (ob.PTR_2, ob.PTR_3, ob.PTR_20) 

Å Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali, valutandone preventivamente la compatibilità anche dal punto di vista ambientale, e promuovere una progettazione che integri 
paesisticamente e ambientalmente gli interventi infrastrutturali  

Å Contenere gli effetti negativi e i rischi derivanti dal traffico interalpino e transalpino, aventi impatto sulla salute umana, sulla fauna e sulla flora e sugli habitat montani 

Å Razionalizzare lôofferta di trasporto pubblico, anche attraverso un migliore coordinamento tra le diverse modalità di trasporto e la promozione dellôuso di mezzi compatibili con lôambiente e di modalità di 
trasporto innovative, al fine di tendere ad una graduale riduzione delle emissioni di sostanze nocive in atmosfera e delle emissioni sonore  

Å Tutelare la funzionalità fisica e trasportistica degli assi stradali esistenti e di progetto, mediante la salvaguardia dei residui varchi di passaggio dei corridoi infrastrutturali necessari al superamento dei nodi 
critici di fondovalle e lôadeguata disciplina della localizzazione di funzioni insediative ad alta frequentazione  

Å Promuovere il trasporto su rotaia, per i passeggeri e per le merci, anche attraverso il recupero e il potenziamento delle linee ferroviarie minori  

Å Sviluppare specifici indirizzi per un corretto inserimento delle reti infrastrutturali della mobilità, degli impianti e reti per la produzione di energia e le telecomunicazioni, nel territorio alpino  

Å Affrontare il problema dellôinserimento dei nuovi valichi alpini programmati con chiare valutazioni sugli effetti insediativi indotti e positivamente determinabili  

Å Promuovere il recupero o la nuova introduzione di sistemi di trasporto tipici della montagna (funicolari per il trasporto di merce) in grado di superare salti di quota in maniera più veloce e meno impattante  

 

ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diver se opportunità di finanziamento (ob.PTR_15)  

Å Catturare le opportunità di finanziamento offerte dai programmi europei (es. Interreg IVB Alpine Space)  

Å Favorire lôaccesso ai comuni montani alle diverse fonti di finanziamento mediante azioni di accompagnamento e assistenza alla progettazione  
 

ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, attraverso misure volte alla permanenza della popo lazione in 

questi territori (ob.PTR_13, ob.PTR_22) 

Å Creare unôofferta formativa mirata al comparto agricolo e agroalimentare e incentivare la formazione professionale rivolta al recupero delle tradizioni produttive e costruttive per valorizzare le risorse locali  

Å Sostenere il ruolo dei piccoli centri alpini nel presidio del territorio dal punto di vista sociale, economico, culturale e ambientale  

Å Promuovere il riaccorpamento amministrativo dei piccolissimi Comuni montani come processo di autodecisione delle comunità al fine di rendere efficace la capacità decisionale dei cittadini  
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ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri (ITC, ecc.) (ob.PTR_1,ob.PTR_ 3,ob.PTR_ 5)  

Å Investire nelle ICT (Information and Communication Technologies) in particolare attraverso le reti telematiche con impatto basso e/o nullo per una messa a rete dei servizi e dei comuni e la riduzione del 
digital/cultural divide Å Favorire la gestione unitaria dei servizi, quali la gestione del sistema informativo territoriale, le attività di promozione, anche tramite strumenti on line  

Å Garantire i servizi essenziali per la popolazione e lo sviluppo di Piani dei Servizi coordinati tra più comuni, anche tramite lôuso delle nuove tecnologie  

Å Sviluppare i sistemi commerciali innovativi di piccola dimensione, in accordo con la grande distribuzione  

Å Promuovere lôutilizzo di impianti energetici di piccole dimensioni (idroelettrico, solare) nei piccoli nuclei abitati o case sparse finalizzati a garantirne lôautonomia  
 

ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema Montano, che porti ad una crescita rispettosa delle 

caratteristiche specifiche delle aree (ob.PTR_13)  

Å Sostenere una crescita stabile e continuativa delle aree montane  

Å Favorire interventi di sinergia, in unôottica di complementarietà/integrazione, tra aree montane contigue, con il fondo valle e pianura, in modo da raggiungere economie di scala minime per attività 
economiche, servizi e infrastrutture  

Å Promuovere e valorizzare le relazioni urbane policentriche conseguibili (relazioni tra Varese, Lugano e Como attraverso la ferrovia Arcisate- Stabio), e le relazioni intervallive (es.: metrotranvie delle Valli 
Bergamasche e della pluralità di accessi verso la pianura e lôoltralpe  

Å Valorizzare le esperienze e i prodotti turistici transfrontalieri delle medie e alte quote  
 

ST2.11 Valorizzare la messa in rete dellõimpiantistica per la pratica degli sport invernali e dei servizi che ne completano lõofferta (ob.PTR_1, 

ob.PTR_2, ob.PTR_3, 4, ob.PTR_10,ob.PTR_13, ob.PTR_20, ob.PTR_22) 

Å Semplificare lôaccesso e la fruizione di spazi, beni e servizi di interesse pubblico  

Å Promuovere interventi per lôattrattivit¨ dei luoghi, la qualità e la diversificazione ricettiva in unôottica di sostenibilità ambientale e sociale  

Å Promuovere le offerte delle destinazioni turistiche in una logica di sistema  

Å Sviluppare lo sport e il turismo montano  

Å realizzare campagne di sensibilizzazione sullo sport montano in sicurezza  

Å prevedere lôammodernamento degli impianti di risalita e la messa in sicurezza delle piste da sci  

1.8. CORRELAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEI SISTEMI TERRITORIALI DEL DOCUMENTO DI PIANO DEL PTR 

REGIONALE CON LE CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO COMUNALE 
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La montagna lombarda costituisce un sistema territoriale articolato 

nella struttura geo grafica, con altitudini, situazioni climatiche e 

ambientali molto diverse, tanto più evidenti tra se si considerano i tre 

ambiti territoriali (zona appenninica, area prealpina e fascia alpina) 

individuati dal PTR  

PRATA CAMPORTACCIO 

Il Territorio Comunale a ppartiene alla macro area òfascia alpinaó del 

PTR; il centro principale s orge sul cono di deiezione alle pendici della 

Val Bodengo fino ad occupare una parte del fondovalle alluvionale 

del fiume Mera.  

Fa parte della Comunità Montana della Val Chiavenna e c ondivide 

molte delle peculiarità tipiche delle aree alpine  

Å Comunità a densità abitativa ridotta,  

Å Preminenza di piccoli centri spesso isolati  

Å Ampie superfici di versante occupate da foreste  

Å Agricoltura caratterizzata dalla dimensione contenuta dell e 

aree coltivabili  

Å Elevato potenziale di attrazione turistica;  

Å Con lõesecuzione del traforo ferroviario della Mesolcina e la 

realizzazione del previsto scalo ferroviario di PRATA 

CAMPORTACCIO , il Comune verrebbe a svolgere anche un 

importante ruolo di  cerniera nella movimentazione di merci e 

persone verso la Svizzera ed il Centro Europa.  

Si tratta di un territorio molto articolato che comprende un esteso 

versante ricco di biodiversità e di levata valenza naturalistica e di 

paesaggi caratterizzati da el ementi molto peculiari, dai terrazzamenti 

di Menarola agli scoscendimenti ricchi di selve (latifoglie) e di boschi 

in quota, solcati da caratteristici corsi dõacqua, ma anche dotato di 

un fondovalle alluvionale in cui prosperano attività zootecniche 

indust riali. 

Il Documento di Piano del PTR fornisce comunque un importante 

quadro di riferimento per le scelte del PGT sia per quanto attiene 

allõaspetto paesaggistico, sia a quello della gestione territoriale delle 

Regole, in ass onanza con le disposizioni del P TCP. 

 

 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE DELLA MONTAGNA E CORRELAZIONE CON OBIETTIVI ED AZIONI DI PIANO 

OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.1 - Tutelare gli 

aspetti naturalistici 

e ambientali propri 

dell'ambiente 

montano  

ST2.1.A 
Preservare la caratterizzazione a forte valenza paesaggistica ed 

ecologico/ambientale della montagna 

OB_02 OS_2_4 I nodi di fruizione ambientale 

OB_02 OS_2_4 Presidi ambientali 

ST2.1.B 

Armonizzare lôuso del territorio con le esigenze e con gli obiettivi di 
protezione dellôambiente, con particolare riferimento alla salvaguardia e al 
ripristino dellôequilibrio ecologico e della biodiversit¨, alla salvaguardia e 
alla gestione della diversità dei siti e dei paesaggi naturali e rurali, nonché 
dei siti urbani di valore, allôuso parsimonioso e compatibile delle risorse 
naturali, alla tutela degli ecosistemi, delle specie e degli elementi 
paesaggistici rari, al ripristino di ambienti naturali e urbanizzati degradati, 
alla protezione contro i rischi naturali, alla realizzazione compatibile con 

OB_02 OS_2_1 
Antica Fattoria Fortificata ove 

realizzare un agriturismo 
didattico 

OB_02 OS_2_1 Parco di Santa Caterina 

OB_02 OS_2_1 
Piste ciclopedonali Parco 

Santa Caterina 

OB_02 OS_2_1 
Fruizione sostenibile del 

Parco della Boggia 
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

(PTR: ob.171) 

lôambiente e il paesaggio di costruzioni e impianti funzionali allo sviluppo, 
al rispetto delle peculiarità culturali OB_04 OS_4_2 

Cfr. NtA del Piano delle 
Regole 

OB_04 OS_4_8 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_06 OS_6_2 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.1.C 

Tutelare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 
minacciate e per le specie ñbandieraò del territorio alpino, di alto valore 
ecologico, scientifico, storico e culturale anche attraverso la 
conservazione e la tutela degli ecosistemi e degli habitat 

OB_02 OS_2_2 Pause di verde nellôabitato 

ST2.1.D 

Rafforzare e promuovere il sistema regionale delle aree protette montane, 
anche in connessione con la rete europea delle aree protette alpine e 
valorizzare e tutelare le aree di rilevanza ambientale di connessione fra le 
aree protette 

OB_06varchi OS_6_3 
ZSC IT2040041 Piano di 

Chiavenna 

OB_02 OS_2_3 Varchi inedificabili 

  Aree di naturalità fluviale 

ST2.1.E 

Mantenere un adeguato livello di conservazione degli ecosistemi, 
inquadrando la rete ecologica regionale nellôambito delle reti nazionale e 
transfrontaliera di aree protette e valorizzare e tutelare le aree di 
rilevanza ambientale 

  
ZSC IT2040041 Piano di 

Chiavenna 

OB_03 OS_3_1 Parco della Boggia 

ST2.1.F 
Conservare le foreste montane, ove possibile aumentandone lôestensione 

e migliorandone la stabilità e la resistenza, attraverso metodi naturali di 
rinnovazione forestale e lôimpiego di specie arboree autoctone 

OB_03 OS_3-3 
Viabilità Agro-silvo-pastorale 

in progetto 

OB_03 OS_3-3 
Viabilità Agro-silvo-pastorale 

esistente 

ST2.1.G 
Prestare attenzione alla fragilità dei sistemi glaciali in relazione alla 

realizzazione di nuovi domini sciabili e delle opere connesse 
   

ST2.1.H 

Tutelare le risorse idriche attraverso la gestione dei conflitti potenziali fra 
usi differenti fra cui lôutilizzo a scopo idroelettrico, la funzionalit¨ ecologica 
dei corsi dôacqua, lôuso turistico-ricreativo, garantendo, in particolare, che 
lôesercizio degli impianti idroelettrici non comprometta la funzionalit¨ 
ecologica dei corsi dôacqua e lôintegrit¨ paesaggistica e dellôhabitat 
montano 

OB_03 OS_3_1 
Valorizzazione turistica solco 

della Boggia 

OB_03 OS_3_1 Parco della Boggia 

 

ST2.1.I 

Promuovere lôuso sostenibile delle risorse idriche, con priorit¨ per quelle 
potabili, per assicurare lôutilizzo della ñrisorsa acquaò di qualit¨, 
garantendo opere idrauliche compatibili con la natura e uno sfruttamento 
dellôenergia idrica che tenga conto nel contempo degli interessi della 
popolazione locale e dellôesigenza di conservazione dellôambiente 

  

Sinergie con la Provincia per 
la gestione delle tematiche 
energetiche; valutare la 
fattibilità di una centrale 
sullôacquedotto comunale 

ST2.1.J 

Potenziare le iniziative interregionali per lôindividuazione di nuove aree di 
interesse naturalistico di livello sovraregionale e per incentivare azioni 
comuni per la costruzione di un modello di sviluppo condiviso nellôintero 
sistema 

OB_03 OS_3_2 Parco Santa Caterina 

ST2.1.K 
Tutelare i piccoli bacini montani anche al fine di conservare le 

caratteristiche di naturalità e pregio ambientale 
  

Difesa e valorizzazione del 
aghetto di Piodella 

 

1 OB.PTR_17 - Garantire la qualità delle risorse naturali e ambientali, attraverso la progettazione delle reti ecologiche, la riduzione del le emissioni climalteranti ed inquinanti, il 

contenimento dellõinquinamento delle acque, acustico, dei suoli, elettromagnetico e luminoso, la gestione idrica integrata  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

ST2.1.L 

Garantire forme di produzione, distribuzione, e utilizzazione dellôenergia 
che rispettino la natura e il paesaggio montano, promuovendo nel 
contempo misure di risparmio energetico e per lôuso razionale 
dellôenergia, in particolare nei processi produttivi, nei servizi pubblici, nei 
grandi esercizi alberghieri, negli impianti di trasporto e per le attività 
sportive e del tempo libero 

  
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.1.M 

Incentivare e incrementare lôutilizzo delle fonti energetiche rinnovabili di 
provenienza locale, (sole, risorse idriche, biomassa proveniente dalla 
gestione sostenibile delle foreste montane), ove tali risorse non siano già 
sottoposte a livelli di pressione che eccedono la capacità di carico degli 
ecosistemi  

OB_05 OS_5-1 
Impianto di cogenerazione in 

progetto 

ST2.1.N Sostenere lôinnovazione e la ricerca finalizzate allôindividuazione di 
soluzioni tecnologiche per la riduzione degli impatti ambientali e 
paesaggistici in campo energetico, (ricorso a fonti energetiche rinnovabili 
e pulite, uso delle migliori tecnologie disponibili per le nuove costruzioni di 
impianti termici a combustibili) 

OB_05 OS_5-1 

Interramento line elettriche e 
potenziamento banda larga 
(contestuale al cantiere SS 
36) 

ST2.1.O Limitare il consumo di suolo per nuove attività e insediamenti, considerato 
che lo spazio utile in montagna è in via di esaurimento, soprattutto nei 
fondovalle 

OB_01 Az-1-1 
Riduzione del consumo di 

suolo per gli insediamenti 
industriali 

ST2.1.P Migliorare la conoscenza sugli effetti del cambiamento climatico sul 
Sistema Montano, con particolare riguardo allôuso del suolo, al bilancio 
idrico ed ai rischi naturali, al fine di sviluppare la capacità di anticipare e 
gestire tali effetti 
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.2 Tutelare gli 

aspetti 

paesaggistici, 

culturali, 

architettonici ed 

identitari del 

territorio  

 

(PTR: ob 142, 193) 

ST2.2.A 
Sostenere la silvicoltura per la manutenzione di versante, valorizzare il 

patrimonio forestale e sviluppare nuove forme di integrazione fra attività 
agro-forestali e tutela del territorio  

Ob_03 OS_3_3 
Viabilità Agro-silvo-pastorale 

in progetto 

Ob_03 OS_3_3 
Viabilità Agro-silvo-pastorale 

esistente 

ST2.2.B 
Promuovere un attento controllo dellôavanzamento dei boschi al fine di 

contenere la progressiva riduzione di prati, maggenghi e rete dei sentieri 
alpini, a salvaguardia della varietà dei paesaggi 

  

Cfr. NtA del Piano delle 
Regole 

Tutela anche dei nuclei di 
versante esclusi dal vincolo 
idrogeologico 

ST2.2.C 

Incentivare il recupero, lôauto-recupero e la riqualificazione dellôedilizia 
montana rurale in una logica di controllo del consumo del suolo, (principi 
della bioedilizia e delle tradizioni locali, conservazione dei caratteri propri 
dellôarchitettura spontanea di montagna, istituzione di centri di  
formazione di maestranze e per lôutilizzo di materiali e tecniche costruttive 
tradizionali) 

OB_06 OS_6_5 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_06 OS_6_8 

Nuclei di antica formazione 
delle frazioni - NtA 

Cfr. NtA del Piano delle 
Regole 

OB_06 OS_6_8 

Tessuto dei crotti 

Cfr. NtA del Piano delle 
Regole 

OB_03 OS_3_4 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_03 OS_3_5 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_04 OS_4_6 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_04 OS_4_3 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.2.D 

Promuovere la conservazione e la trasmissione delle testimonianze della 
cultura alpina come componente del paesaggio lombardo e attrazione per 
forme di turismo culturale alternativo e integrativo del turismo sportivo 
invernale 

OB_02 OS_2_1 
Antica Fattoria Fortificata ove 

realizzare un agriturismo 
didattico 

ST2.2.D OB_02 OS_2_1 
Elementi del paesaggio 

testimoniale e architettonico 

ST2.2.D OB_02 OS_2_1 
Valorizzazione e 

riqualificazione dei percorsi 
interni ai nuclei 

ST2.2.E 
Disporre forme specifiche di incentivazione per la schedatura sistematica 
del patrimonio edilizio tradizionale nellôambito della pianificazione 
urbanistica 

  
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

 

2 OB.PTR_14 -  Riequilibrare ambientalmente e valorizzare paesaggisticamente i territori della Lombardia, anche attraverso un attento utiliz zo dei sistemi agricolo e forestale come 

elementi di ricomposizione paesagg istica, di rinaturalizzazione del territorio, tenendo conto delle potenzialità degli habitat  

3 OB.PTR_15 - Valorizzare in forma integrata il territorio e le sue risorse, anche attraverso la messa a sistema dei patrimoni paesaggistic o, culturale, ambientale , naturalistico, forestale e 

agroalimentare e il riconoscimento del loro valore intrinseco come capitale fondamentale per lõidentit¨ della Lombardia 
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

ST2.2.F 

Promuovere il riaccorpamento della proprietà edilizia frazionata nei borghi 
e nei piccoli centri per favorire politiche unitarie di recupero edilizio e 
urbanistico nel rispetto delle tecniche e dei materiali originali e 
garantendo la dotazione di infrastrutture Geo tecnologiche e per le 
telecomunicazioni che consentano la permanenza stabile delle persone 

OB_06 OS_6_6 

Tessuti di antica formazione 

ð NtA e schede  

Cfr. NtA del Piano delle 

Regole  

ST2.2.G 
Sostenere una nuova cultura della montagna, che sappia recuperare e 

valorizzare le valenze culturali ed artistiche del territorio, divenendo, a 
tutti gli effetti, un elemento trainante per lo sviluppo di queste aree 

OB_03 OS_3_2 
Area di sosta visitatori Torre 

di Signame 

OB_03 OS_3_2 Sentiero Torre di Signame 

ST2.2.H Tutelare e valorizzare i nuclei e i singoli episodi della cultura locale OB_06 OS_6_6 Tessuto dei crotti 

ST2.2.I 
Tutelare e valorizzare i prodotti agricoli tipici ottenuti con metodi di 

produzione originali, localmente limitati e adatti alla natura 

  

Terrazzamenti vitati 

Cfr. NtA del Piano delle 
Regole 

  
Valorizzazione della latteria di 

PRATA CAMPORTACCIO 
      
 

ST2.3. Garantire una 

pianificazione 

territoriale attenta 

alla difesa del 

suolo, all'assetto 

idrogeologico e 

alla gestione 

integrata dei rischi  

 

(PTR: ob. 84) 

ST2.6.A 
Operare una difesa attiva del suolo, che privilegi la prevenzione dei rischi 

attraverso una attenta pianificazione territoriale, il recupero della 
funzionalità idrogeologica del territorio, lo sviluppo dei sistemi di 
monitoraggio e di gestione integrata di tutti i rischi presenti (idrogeologico, 
valanghe, incendi, ...)  

  
Disposizioni normative del 

Geologo 

ST2.6.A   
Piazzola elicottero per le 

emergenze 

ST2.3.B 
Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo, 

assicurare l'incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori posti a 
valle delle dighe 

  
Disposizioni normative del 

Geologo 

ST2.3.C 

Contrastare il degrado del suolo alpino, limitandone lôerosione e 
lôimpermeabilizzazione e impiegando tecniche rispettose della produzione 
agricola e forestale, in grado di conservare le funzioni ecologiche del 
suolo stesso 

  
Disposizioni normative del 

Geologo 

ST2.3.D Incentivare il presidio del territorio montano per garantire la costante 
manutenzione dei reticoli idrici minori e dei boschi ai fini della 
prevenzione del rischio idrogeologico 

OB_06 OS_6_8 Nuclei dôalpeggio - NtA 

OB_04 OS_4_5 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.3.D   
Rifugio Val Bodengo in 

progetto 

ST2.3.E 
Arginare lôerosione dovuta alle acque e contenere i deflussi in superficie, 
con lôimpiego di tecniche di ingegneria naturalistica e di gestione forestale 

  
Disposizioni normative del 

Geologo 

ST2.3.F 
Predisporre programmi di intervento mirati per la sistemazione dei dissesti 

e la mitigazione del rischio dei centri abitati e delle principali infrastrutture 
  

Disposizioni normative del 
Geologo 

      

 

4 OB.PTR_08 - Perseguire la sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi derivanti dai modi di utilizzo del t erritorio, agendo sulla prevenzione e diffusione della conoscenza del rischio 

(idrogeologico, sismico, industriale, tecnologico, derivante dalla mobilità, dagli usi del sottosuolo, dalla presenza di manu fatti, dalle attività estrattive), sulla pianificazio ne e sullõutilizzo 

prudente e sostenibile del suolo e delle acque  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.4. Promuovere 

uno sviluppo rurale 

e produttivo 

rispettoso 

dellõambiente 

 

(PTR: ob.11 5, 226) 

ST2.4.A Coordinare le politiche ambientali e le politiche di sviluppo rurale 

OB_02 OS_2_5 Le porte di accesso ai nuclei 

OB_02 OS_2_4 Presidi ambientali 

OB_02 OS_2_5 Aree di sosta 

ST2.4.B 

Promuovere misure atte al mantenimento ed allo sviluppo dellôeconomia 
agricola in ambiente montano, tenendo conto delle condizioni naturali 
sfavorevoli dei siti e nel contempo del ruolo che essa riveste per la 
conservazione e la tutela del paesaggio naturale e rurale e per la 
prevenzione dei rischi  

OB_06 OS_6_1 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_06 OS_6_3 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_02 OS_2_5 Le porte di accesso ai nuclei 

OB_02 OS_2_4 Presidi ambientali 

OB_02 OS_2_5 
Completamento viabilità dei 

nuclei in quota 

ST2.4.C 

Sostenere la multifunzionalità delle attività agricole e di alpeggio e 
incentivare lôagricoltura biologica, i processi di certificazione e la 
creazione di sistemi per la messa in rete delle produzioni locali e di 
qualità, anche per la promozione e marketing del Sistema Montano 
lombardo nel suo complesso  

OB_04 OS_4_7 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_05 OS_5_3 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

OB_06 OS_6_4 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.4.D 
Armonizzare lôaspetto del prelievo minerario con il paesaggio e con 
lôambiente, limitando lôimpatto dellôestrazione, della lavorazione e 
dellôimpiego di risorse minerarie sulle altre funzioni del suolo  

   

ST2.4.E 
Promuovere e sostenere le attività industriali che utilizzano risorse umane 

locali e che sono compatibili con l'ambiente  

 OS_5_4 

Area industriale 
comprensoriale: incentivi 
volumetrici x aziende attive 

 

OB_04 OS_4_4 

Cfr. NtA  

aree degradate e/o 
abbandonate anche nel ex 
PIP 

 OS_5_3 
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.4.F 
Sostenere lôeconomia forestale nel suo ruolo di fonte di occupazione e di 

reddito per la popolazione montana  
OB_03 OS_3_3 

Viabilità Agro-silvo-pastorale 
esistente 

ST2.4.F  OB_03 OS_3_3 
Viabilità Agro-silvo-pastorale 

in progetto 
      

 

5 OB.PTR_11 - Promuovere un sistema produttivo di eccellenza attraverso: 

Å il rilancio del sistema agroalimentare come fattore di produzione ma anche come settore turistico, privilegiando le modalità di coltura a basso impatto e una fruizione turistica sostenibile  

Å il miglioramento della competitività del sistema industriale tramite la concentrazione delle risorse su aree e obiettivi strategici, privilegiando i settori a basso impatto ambientale  

Å lo sviluppo  del  sistema  fieristico  con  attenzione  alla  sostenibilità  

6 OB.PTR_22 - Responsabilizzare la collettivit¨ e promuovere lõinnovazione di prodotto e di processo al fine di minimizzare lõimpatto delle attività antropiche sia legate alla produzione 

(attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità , residenza, turismo)  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.5. Valorizzare i 

caratteri del 

territorio a fini 

turistici, in una 

prospettiva di 

lungo periodo, 

senza 

pregiudicarne la 

qualità  

 

(PTR: ob. 107) 

ST2.5.A 

Å Armonizzare le attività turistiche e del tempo libero con le esigenze 
ecologiche e sociali, limitando e introducendo adeguate misure di 
compensazione per le attività che possono recare danno potenziale 
allôambiente e al paesaggio  

  
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.5.B 
Å Promuovere la manutenzione e lôutilizzo della rete sentieristica ai fini di un 

turismo eco- compatibile e per la valorizzazione e la fruizione 
paesaggistica dei territori  

OB_03 sentier 
Valorizzazioni sentieri e 

mulattiere di rilevanza 
paesaggistica 

OB_03 OS_3_6 
Valorizzazione del Sentiero 

della Forcola 

ST2.5.C 

Å Supportare lo sviluppo di sistemi che incentivino lôorganizzazione 
integrata e diversificata dellôofferta turistica, favorendo una fruizione 
sostenibile del territorio (turismo culturale, termale, congressuale, 
enogastronomico, naturalistico...)  

OB_03 OS_3_1 
Valorizzazione turistica del 

solco della Boggia. 

OB_03 OS_3_1 
Collegamento ciclabile via 

Boggia. 

ST2.5.D 

Å Promuovere interventi di turismo culturale e marketing territoriale al fine di 
valorizzare anche economicamente gli interventi su Beni, Servizi e Attività 
culturali, evitando lôuso non sostenibile e non duraturo delle strutture 
connesse alle attività turistiche (alberghi, strutture per il tempo libero, 
ecc.)  

  
Ex canonica di Voga da 

destinare ad attività ricettive 
e di aggregazione 

ST2.5.E 
Å Gestire in modo sostenibile lôuso delle foreste montane a scopi ricreativi, 

per non pregiudicare la conservazione e il rinnovamento delle foreste e 
tenendo conto delle esigenze degli ecosistemi forestali  

  
Corretta attuazione delle 

politiche turistiche 

ST2.5.F 
Å Attuare una politica alberghiera che privilegi il recupero e 
lôammodernamento degli edifici esistenti, rispetto alle nuove costruzioni  

  
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole 

ST2.5.G 
Å Sviluppare lôagriturismo, in unôottica multifunzionale, di valorizzazione 

economica delle attività e per promuovere la conoscenza diretta delle 
attività produttive locali  

OB_02 OS_2_1 
Antica Fattoria Fortificata ove 

realizzare un agriturismo 
didattico 

ST2.5.H Å Valorizzare la filiera vitivinicola e dei prodotti tipici     

ST2.5.I 
Å Promuovere e mettere in rete i comprensori sciistici e i centri termali della 

Lombardia  
   

      

 

7 OB.PTR_10 - Promuovere lõofferta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e 

diffondendo la cultura del turismo non inv asivo  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.6. Programmare 

gli interventi 

infrastrutturali e 

dellõofferta di 

trasporto pubblico 

con riguardo 

allõimpatto sul 

paesaggio e 

sullõambiente 

naturale e 

allõeventuale 

effetto insediativo  

 

(PTR: ob. 2 8, 39, 2010) 

ST2.6.A 

Å Promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali, 
valutandone preventivamente la compatibilità anche dal punto di vista 
ambientale, e promuovere una progettazione che integri paesisticamente 
e ambientalmente gli interventi infrastrutturali  

OB_01 OS_1_1 
S 36 dello Spluga Riqualifica 

Gera Lario - Chiavenna 

ST2.6.A OB_01 OS_1_1 

Scalo ferroviario area 
industriale e relativo 
collegamento con la linea 
Colico-Chiavenna 

ST2.6.A OB_05 OS_5_1 

Interramento line elettriche e 
potenziamento banda larga 
(contestuale al cantiere SS 
36) 

ST2.6.A OB_01 OS_1_1 
Adeguamento viabilità 

comunale 

ST2.6.A OB_01 OS_1_1 
Previsioni viabilistiche di 

interesse locale 

ST2.6.B 
Å Contenere gli effetti negativi e i rischi derivanti dal traffico interalpino e 

transalpino, aventi impatto sulla salute umana, sulla fauna e sulla flora e 
sugli habitat montani 

OB_01 OS_1_1 
Traforo ferroviario della 

Mesolcina come previsto dal 
PTCP 

ST2.6.C 

Å Razionalizzare lôofferta di trasporto pubblico, anche attraverso un migliore 
coordinamento tra le diverse modalità di trasporto e la promozione 
dellôuso di mezzi compatibili con lôambiente e di modalità di trasporto 
innovative, al fine di tendere ad una graduale riduzione delle emissioni di 
sostanze nocive in atmosfera e delle emissioni sonore  

OB_05 OS_1_5 
Completamento piste 

ciclopedonali 

ST2.6.C  OB_05 OS_1_5 
Valorizzazione percorsi 

ciclopedonali esistenti 

ST2.6.C  OB_05 OS_1_5 
Accesso ciclabile all'area 

industiale 

ST2.6.D 

Å Tutelare la funzionalit¨ fisica e trasportistica degli assi stradali esistenti e 
di progetto, mediante la salvaguardia dei residui varchi di passaggio dei 
corridoi infrastrutturali necessari al superamento dei nodi critici di 
fondovalle e lôadeguata disciplina della localizzazione di funzioni 
insediative ad alta frequentazione  

OB_02 OS_2_3 Varchi inedificabili 

ST2.6.E 
Å Promuovere il trasporto su rotaia, per i passeggeri e per le merci, anche 

attraverso il recupero e il potenziamento delle linee ferroviarie minori  
OB_01 OS_1_1 

Traforo ferroviario della 
Mesolcina come previsto dal 
PTCP 

 

8 OB.PTR_02 - Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale e lõesterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto e 

reti tecnologiche) e immateriali (sistema delle fiere, sistema delle universit¨, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla sostenibilit¨ ambientale e allõintegrazione 

paesaggistica  

9 OB.PTR_03 - Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, lõaccesso ai servizi pubblici e di pubblica utilità, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, 

tecnologiche, distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi  

10 OB.PTR_20 - Promuovere lõintegrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della 

qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzat i  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

ST2.6.F 
Å Sviluppare specifici indirizzi per un corretto inserimento delle reti 

infrastrutturali della mobilità, degli impianti e reti per la produzione di 
energia e le telecomunicazioni, nel territorio alpino  

OB_05 OS_5_1 

Interramento line elettriche e 
potenziamento banda larga 
(contestuale al cantiere SS 
36) 

ST2.6.G 
Å Affrontare il problema dellôinserimento dei nuovi valichi alpini programmati 

con chiare valutazioni sugli effetti insediativi indotti e positivamente 
determinabili  

OB_03 OS_3_6 
Valorizzazione del Sentiero 

della Forcola 

ST2.6.H 
Å Promuovere il recupero o la nuova introduzione di sistemi di trasporto 

tipici della montagna (funicolari per il trasporto di merce) in grado di 
superare salti di quota in maniera più veloce e meno impattante  

OB_01 OS_1_1 
Traforo ferroviario della 

Mesolcina come previsto dal 
PTCP 

      

 

ST2.7. Sostenere i 

comuni 

nell'individuazione 

delle diverse 

opportunità di 

finanziamento  

 

(PTR: ob.15 11) 

ST2.7.A 
Å Catturare le opportunit¨ di finanziamento offerte dai programmi europei 

(es. Interreg IVB Alpine Space)  
   

ST2.7.B 
Å Favorire lôaccesso ai comuni montani alle diverse fonti di finanziamento 

mediante azioni di accompagnamento e assistenza alla progettazione  
   

      

 

11 OB.PTR_15 - Supportare gli Enti Locali nellõattivit¨ di programmazione e promuovere la sperimentazione e la qualit¨ programmatica e progettuale, in modo che sia garantito il 

perseguimento della sostenibilità della crescita nella programmazione e nella progettazione a tutti i livelli di governo  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.8. Contenere il 

fenomeno dello 

spopolamento dei 

piccoli centri 

montani, attraverso 

misure volte alla 

permanenza della 

popolazione in 

questi territori  

 

(PTR: ob.  1312, 2213) 

ST2.8.A 
Å Creare unôofferta formativa mirata al comparto agricolo e agroalimentare 

e incentivare la formazione professionale rivolta al recupero delle 
tradizioni produttive e costruttive per valorizzare le risorse locali  

OB_02 OS_2_1 
Antica Fattoria Fortificata ove 

realizzare un agriturismo 
didattico 

ST2.8.B 

Å Sostenere il ruolo dei piccoli centri alpini nel presidio del territorio dal 
punto di vista sociale, economico, culturale e ambientale  

  
Cfr. NtA del Piano delle 

Regole -  Es. Voga? 

ST2.8.B   
Riqualificazione e 

ristrutturazione urbanistica 
ex scuole elementari 

ST2.8.B 
Å Sostenere il ruolo dei piccoli centri alpini nel presidio del territorio dal 

punto di vista sociale, economico, culturale e ambientale  
  Asilo nido in previsione 

ST2.8.C 
Å Promuovere il riaccorpamento amministrativo dei piccolissimi Comuni 

montani come processo di autodecisione delle comunità al fine di rendere 
efficace la capacità decisionale dei cittadini  

  
Unione PRATA 

CAMPORTACCIO Menarola 

      

ST2.9 Promuovere 

modalità 

innovative di 

fornitura dei servizi 

per i piccoli centri 

(ITC, ecc.)  

 

ST2.9.A 

Å Investire nelle ICT (Information and Communication Technologies) in 
particolare attraverso le reti telematiche con impatto basso e/o nullo per 
una messa a rete dei servizi e dei comuni e la riduzione del digital/cultural 
divide  

  
Collaborazione con la 

Comunità Montana 

ST2.9.B 
 Å Favorire la gestione unitaria dei servizi, quali la gestione del sistema 

informativo territoriale, le attività di promozione, anche tramite strumenti 
on line 

  
Collaborazione con la 

Comunità Montana 

ST2.9.C 
Å Garantire i servizi essenziali per la popolazione e lo sviluppo di Piani dei 

Servizi coordinati tra più comuni, anche tramite lôuso delle nuove 
tecnologie  

  
Collaborazione con la 

Comunità Montana 

ST2.9.D 
Å Sviluppare i sistemi commerciali innovativi di piccola dimensione, in 

accordo con la grande distribuzione  
  

Collaborazione con la 
Comunità Montana 

 

12 OB.PTR_13 - Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo attenz ione al rapporto tra centri urbani e aree 

meno dense, alla valorizzazione dei piccoli cen tri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema infrastrutturale, attraverso azioni che controlli no lõutilizzo estensivo 

di suolo  

13 OB.PTR_22 - Responsabilizzare la collettivit¨ e promuovere lõinnovazione di prodotto e di processo al fine di minimizzare lõimpatto delle attivit¨ antropiche sia legate alla produzione 

(attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità, residenza, turismo)  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

(PTR: ob. 1 14, 315, 516) 
ST2.9.E 

Å Promuovere lôutilizzo di impianti energetici di piccole dimensioni 
(idroelettrico, solare) nei piccoli nuclei abitati o case sparse finalizzati a 
garantirne lôautonomia  

 OS_4_1 

Impianto di cogenerazione in 
progetto 

NtA per fotovoltaico 
      

 

14 OB.PTR_01 - Favorire, come condizione necessaria per la valoriz zazione dei territori, lõinnovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione: 

Å in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre lõimpatto della produzione sullõambiente  

Å nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilità ai servizi)  

Å nellõuso delle risorse e nella produzione di energia  

Å e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della prevenzione del rischio  

15 OB.PTR_03 - Assicurare, a tutti i ter ritori della regione e a tutti i cittadini, lõaccesso ai servizi pubblici e di pubblica utilit¨, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilità, 

tecnologiche, distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei serviz i  

16 OB.PTR_05 - Migliorare la qualit¨ e la vitalit¨ dei contesti urbani e dellõabitare nella sua accezione estensiva di spazio fisico, relazionale, di movimento e identitaria (contesti 

multifunzionali, accessibili, ambientalmente qualificati e sostenibili , paesaggisticamente coerenti e riconoscibili) attraverso:  

Å la promozione della qualit¨ architettonica degli interventi  

Å la riduzione del fabbisogno energetico degli edifici  

Å il recupero delle aree degradate  

Å la riqualificazione dei quartieri di ERP  

Å lõintegrazione funzionale  

Å il riequilibrio tra aree marginali e centrali  

Å la promozione di processi partecipativi  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.10 Promuovere 

un equilibrio nelle 

relazioni tra le 

diverse aree del 

Sistema Montano, 

che porti ad una 

crescita rispettosa 

delle 

caratteristiche 

specifiche delle 

aree  

 

(PTR: ob. 13 17) 

ST2.10.A Å Sostenere una crescita stabile e continuativa delle aree montane    
Collaborazione con la 

Comunità Montana 

ST2.10B 

Å Favorire interventi di sinergia, in unôottica di 
complementarietà/integrazione, tra aree montane contigue, con il fondo 
valle e pianura, in modo da raggiungere economie di scala minime per 
attività economiche, servizi e infrastrutture  

  
Collaborazione con la 

Comunità Montana 

ST2.10C 

Å Promuovere e valorizzare le relazioni urbane policentriche conseguibili 
(relazioni tra Varese, Lugano e Como attraverso la ferrovia Arcisate- 
Stabio), e le relazioni intervallive (es.: metrotranvie delle Valli 
Bergamasche e della pluralità di accessi verso la pianura e lôoltralpe  

  
Traforo Mesolcina e 

collegamento rete Elvetica 

ST2.10D 
Å Valorizzare le esperienze e i prodotti turistici transfrontalieri delle medie e 

alte quote  
   

      

 

17 OB.PTR_13 - Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo  attenzione al rapporto tra centri urbani e aree 

meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al miglioramento del sistema in frastrutturale, attraverso azioni che controllino lõutilizzo estensivo 

di suolo  
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OBIETTIVI DEL PTR: 
SISTEMA DELLA  

MONTAGNA 
ST2_xx DECLINAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL SISTEMA DELLA MONTAGNA  

Obiettivi  
Generali  
del PGT 

Obiettivi  
Specifici  
del PGT 

Azioni di Piano  

 

ST2.11 Valorizzare la 

messa in rete 

dellõimpiantistica 

per la pratica degli 

sport invernali e 

dei servizi che ne 

completano 

lõofferta 
 

(PTR: ob. 118, 219, 320, 

421, 1022,1323, 2024, 

2225) 

ST2.11.A 
Å Semplificare lôaccesso e la fruizione di spazi, beni e servizi di interesse 

pubblico  
OB_01 OS_1_2 Collegamenti ciclabili protetti 

ST2.11.B 
Å Promuovere interventi per lôattrattivit¨ dei luoghi, la qualità e la 
diversificazione ricettiva in unôottica di sostenibilit¨ ambientale e sociale  

Ob_03 OS_3_06 Valorizzazione del Tracciolino 

ST2.11.B  Ob_03 OS_3_1 Parco della Boggia 

ST2.11.B  Ob_03 OS_3_2 Parco Santa Caterina 

ST2.11.B  Ob_03 OS_3_2 
Area di sosta visitatori Torre 

di Signame 

ST2.11.C Å Promuovere le offerte delle destinazioni turistiche in una logica di sistema  OB_03 OS_3_1 
Area di sosta Parco della 

Boggia 

ST2.11.D Å Sviluppare lo sport e il turismo montano  

OB_03 OS_3_1 
Valorizzazione turistica del 

solco della Boggia 

OB_03 OS_3_1 
Valorizzazione attività di 

canioning 

ST2.11.E Å realizzare campagne di sensibilizzazione sullo sport montano in sicurezza    Continue con la VAS 

ST2.11.F 
Å prevedere lôammodernamento degli impianti di risalita e la messa in 

sicurezza delle piste da sci  
   

 

 

18 OB.PTR_01 - Favorire, come condizione necessaria per la valorizzazione dei territori, lõinnovazione, lo sviluppo della conoscenza e la sua diffusione:  

Å in campo produttivo (agricoltura, costruzioni e industria) e per ridurre lõimpatto della produzione sullõambiente  

Å nella gestione e nella fornitura dei servizi (dalla mobilit¨ ai servizi)  

Å nellõuso delle risorse e nella produzione di energia  

Å e nelle pratiche di governo del territorio, prevedendo processi partecipativi e diffondendo la cultura della prevenzione del rischio  

19 OB.PTR_02 - Favorire le relazioni di lungo e di breve raggio, tra i territori della Lombardia e tra il territorio regionale e lõesterno, intervenendo sulle reti materiali (infrastrutture di trasporto 

e reti tecnologiche) e immater iali (sistema delle fiere, sistema delle università, centri di eccellenza, network culturali), con attenzione alla sostenibil it¨ ambientale e allõintegrazione 

paesaggistica  

20 OB.PTR_03 - Assicurare, a tutti i territori della regione e a tutti i cittadini, lõaccesso ai servizi pubblici e di pubblica utilit¨, attraverso una pianificazione integrata delle reti della mobilit¨, 

tecnologiche, distributive, culturali, della formazione, sanitarie, energetiche e dei servizi  

21 OB.PTR_04 - Perseguire lõefficienza nella fornitura dei servizi pubblici e di pubblica utilità, agendo sulla pianificazione integrata delle reti, sulla riduzione de gli sprechi e sulla gestione 

ottimale del servizio  

22 OB.PTR_10 - Promuovere lõofferta integrata di funzioni turistico-ricreative sostenibili, mettendo a sistema le risorse ambientali, culturali, paesaggistiche e agroalimentari della regione e 

diffondendo la cultura del turismo non invasivo  

23 OB.PTR_13 - Realizzare, per il contenimento della diffusione urbana, un sistema policentrico di centralità urbane compatte ponendo attenzione al rapp orto tra centri urbani e aree 

meno dense, alla valorizzazione dei piccoli centri come strumenti di presidio del territorio, al migl ioramento del sistema infrastrutturale, attraverso azioni che controllino lõutilizzo estensivo 

di suolo  

24 OB.PTR_20 - Promuovere lõintegrazione paesistica, ambientale e naturalistica degli interventi derivanti dallo sviluppo economico, infrastrutturale ed edilizio, tramite la promozione della 

qualità progettuale, la mitigazione degli impatti ambientali e la migliore contestualizzazione degli interventi già realizzat i  

25 OB.PTR_22 - Responsabilizzare la collettivit¨ e promuovere lõinnovazione di prodotto e di processo al fine di minimizzare lõimpatto delle attività antropiche sia legate alla produzione 

(attività agricola, industriale, commerciale) che alla vita quotidiana (mobilità , residenza, turismo)  
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Figura 6. Stralcio della Tavola 4 del PTR: Il Territorio comunale  appartiene  al  Sistema  territoriale  della  

Montagna  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTR 

Art  20 L.R. 12/ 2005 ð Tav. (Fuori scala) Nº  4 
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1.9. STRUMENTI OPERATIVI 

 

1.9.1. COMUNI  TENUTI ALLõINVIO DEL PGT (O SUA VARIANTE) IN REGIONE (LR 12/2005  ART. 13COMMA  8) 

 

 

Cod  

ISTAT 
Comune  Prov 

Zone preservazione  e 

salvaguardia  ambientale  ð 

Ambiti  lacuali  Laghi  

Zone preservazione  e 

salvaguardia  ambientale  - 

Siti Unesco  

Obiettivi  prioritari  

infrastrutture  della  

mobilità  

Poli di  

sviluppo  

regionale  

PTRA (Piani  

Territoriali  

Regionali  dõArea) 

Infrastrutture  per  la 

difesa  del  suolo  

14032 
PRATA 

CAMPORTACCIO  
SO   

S.S. 36 Riqualifica 

Gera  
   

Dallõaggiornamento 2022 il comune di Prata Camportaccio ¯ stato escluso dallõelenco di cui allõart. 13 comma 8 

1.9.2. PROGETTI DI RIFERIMENTO PER LE PREVISIONI INFRASTRUTTURALI STRADALI, FERROVIARIE, METRO TRAMVIARIE E 

INTERMODALI  

 

S
tr

a
d
e

 

Previsioni  infrastrutturali  Progetto/i  di  riferimento  Salvaguardia  operante  Verifica  di  compatibilità  

PGT (art.13  l.r. 12/2005)  

S.S. 36 ð Riqualifica  Gera  Lario-Chiavenna  (Regione)  Definitivo  depositato  in Regione  il 6.8.2003  Regione  

Dallõaggiornamento 2022 il comune di Prata Camportaccio ¯ stato escluso dallõelenco di cui allõart. 13 comma 8 

1.9.3. SO3 ð OSSERVATORIO PERMANENTE DELLA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

 

LõOsservatorio Permanente  della  Programmazione  Territoriale,  è nato  

come  strumento  di  conoscenza  e di  monitoraggio  del  funzionamento  
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della  legge  regionale  12/2005,  nonché  di  verifica  del  corretto  andamento  

dellõattivit¨ di  pianificazione,  in attuazione  della  nuova  legge  regionale.   

Le attività  di  ricognizione  sono  state  finalizzate  infatti:  al  monitoraggio  

dellõapplicazione delle  nuove  normative,  alla  conoscenza  dello  stato  di  

attuazione  della  nuova  pianificazione  ai  diversi livelli territoriali  (regionale,  

provinciale,  comunale),  allõapprofondimento e analisi  di  alcuni  temi  

rilevanti  che  hanno  caratterizzat o la pianificazione  in Lombardia  sia dal  

punto  di  vista delle  trasformazioni  territoriali  (uso e consumo  di  suolo),  sia 

dal  punto  di  vista della  cultura  urbanistica  (evoluzione  qualitativa  dei  Piani 

di  Governo  del  Territorio, evoluzione  del  rapporto  PGT - VAS). I risultati  delle  

analisi  territoriali  eseguite  sono  accessibili  sul sito istituzionale.   

LõOsservatorio Permanente  della  Programmazione  Territoriale  si raccorda  

con  lõOsservatorio del  Paesaggio  lombardo.   

SO2 ð Sistema Informativo  Territoriale  Integrato  (SIT) 

Il Sistema Informativo  Territoriale  (SIT) permette  di  acquisire,  aggiornare,  

elaborare,  rappresentare  e diffondere  dati  ed  informazioni  spazialmente  

riferiti alla  superficie  terrestre.   

Nel SIT della  Regione  Lombard ia confluiscono  informazioni  il cui  confronto  

ed  elaborazione  diventa  strumento  di  conoscenza  e di  supporto  alle  

decisioni  in materia  di  programmazione  e pianificazione  territoriale.   

Il SIT è inoltre  strumento  di  comunicazione  sullo stato  del  territorio  e sulle 

scelte  programmatiche  che  lo riguardano.   

Il passaggio  da  SIT regionale  a  SIT Integrato  (l.r. 12/2005  art.3)  si attua  

tramite  gli accordi  e gli strumenti  che  garantiscono  lo scambio  e 

lõaggiornamento dei  dati  tra  diversi soggetti  interni  ed  esterni  alla  

pubblica  amministrazione,  operanti  a  diverso  livello  territoriale.   

Un aspetto  settoriale,  particolarmente  qualificante,   

dellõattivit¨ del  SIT riguarda  lõaggiornamento della  cartografia  di  base  

tramite  la realizzazione  di  Data  Base topografici .  
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éE PIANO PAESAGGISTICO 
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NDIRIZZI NORMATIVI 

 

Le disposizioni normative del Piano Paesaggistico Regionale prescrivono 

(Cfr. art. 34 del Titolo III) che le scelte di sviluppo urbanistico del Piani di 

Governo del Territorio devono essere coerenti con gli obiettivi e gli indirizzi 

di tutela paesaggistica contenuti nel PPR.  

In particolare vien precisato che il PGT deve recepire le normative 

immediatamente  prevalenti  e: 

˅ assumere gli orientamenti  contenuti  nel  Quadro di Riferimento 

Paesaggistico (QRP) e negli  elaborati  dispositivi  e di  indirizzo del  

presente  piano  e del  PTCP 

˅ prend ere in considerazione  gli elaborati  conoscitivi  e di  

inquadramento  paesaggistico  messi a  disposizione  dal  PPR e dal 

PTCP 

˅ assumere le necessarie misure di inquadramento delle proprie scelte 

urbanistiche nel rispetto dei valori paesaggistici di rilievo 

sovraccomunale ed intercomunale,  

˅ mantenere come riferimento metodologico la DGR 1681/2005 

Modalità per la pianificazione comunale;  

˅ dare priorità al recupero ed al riuso degli edifici e dei siti 

abbandonati  

˅ definire i criteri per la riqualificazione degli ambiti degradati  

˅ predeterminare,  sulla base  degli  studi  paesaggistici  compiuti  e in 

c oerenza  con  quanto  indicato  dai  òContenuti paesaggistici  dei  

P.G.T.ò di  cui  alla  d.g.r.  1681 del  29 dicembre  2005 e dalle  òlinee 

guida  per  lõesame paesistico  dei  progettió di  cui  alla  d.g.r.  11045 dellõ 

8 novembre  2002, la classe di  sensibilità  paesistica  delle  diverse  parti  

del  territorio  comunale  o di  particolari  aree  di  esso; 

˅ indicare,  per  particolare  ambiti  del  territorio  comunale,  prescrizioni  

paesaggistiche  di  dettaglio,  che  incidono  anche  sugli interventi  

edilizi, con  specifico  riferimento  allõattuazione della  disciplina  di  tutela  

a  corredo  delle  dichiarazioni  di  notevole  interesse  pubblico  di  cui  al  

comma  2 dellõarticolo 138 del  D. Lgs. 42/2004.  
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PARTE I - UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO ELEMENTI COSTITUTIVI E CARATTERI CONNOTATIVI 

 

1. FASCIA ALPINA 

 1.1. Paesaggi della naturalità dellôalta montagna (i paesaggi delle energie di rilievo) 

 1.2 Paesaggi delle valli e dei versanti 

2. FASCIA PREALPINA 

 2.1 Paesaggi della naturalità della montagna e delle dorsali 

 2.2 Paesaggi delle valli prealpine 

 2.3 Paesaggi dei laghi insubrici 

3. FASCIA COLLINARE 

 3.1 Paesaggi delle colline e degli anfiteatri morenici 

 3.2 Paesaggi delle colline pedemontane e della collina banina 

4. FASCIA DELLôALTA PIANURA 

 4.1 Paesaggi dei ripiani diluviali e dellôalta pianura asciutta 

 4.2 Paesaggi delle valli fluviali escavate 

5. LA BASSA PIANURA 

 5.1 Paesaggi delle fasce fluviali 

 5.2 Paesaggi della pianura irrigua 

6. OLTREPO PAVESE 

 6.1 Paesaggi della pianura pedeappenninica e dei primi contrafforti della collina 

 6.2 Paesaggi delle valli e delle dorsali collinari appenniniche 

 6.3 Paesaggi della montagna appenninica 
 

 

PARTE II -  STRUTTURE INSEDIATIVE E VALORI STORICO-CULTURALI DEL PAESAGGIO 

 
1. INSEDIAMENTI E SEDI ANTROPICHE 

 1.1 Centri e nuclei storici 

 1.2 Elementi di frangia 

 1.3 Elementi del verde 

 1.4 Presenze archeologiche 

2. INFRASTRUTTURE DI RETE, STRADE E PUNTI PANORAMICI 

3. LUOGHI DELLA MEMORIA STORICA E DELLA LEGGENDA 
 

 

PARTE III -  AMBITI TERRITORIALI DI SUCCESSIVO APPROFONDIMENTO PAESISTICO ð AMBITI DI CRITICITÀ 

 
 A -Ambiti caratterizzati dalla presenza di molteplici aree assoggettate a tutela ex lege 1497/1939 

 B -Territori geograficamente e/o culturalmente unitari amministrativamente collocati in più province e parzialmente nell'ambito di Parchi 
costituiti 

 C- Oltrepo Pavese 

 D- Altri ambiti di criticità 
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PARTE IV -  RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA E CONTENIMENTO DEI POTENZIALI FENOMENI DI DEGRADO 

 

1. Aree e ambiti di degrado o compromissione paesaggistica provocata da dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici (naturali o 
provocati) 

 1.1 Aree degradate e/o compromesse a causa di eventi sismici 

 1.2 Aree degradate e/o compromesse a causa di fenomeni franosi 

 1.3 Aree degradate e/o compromesse a causa di forte erosione 

 1.4 Aree degradate e/o compromesse a causa di eventi alluvionali 

 1.5 Aree degradate e/o compromesse a causa di incendi di rilevante entità 

 1.6 Aree degradate e/o compromesse a causa di fenomeni siccitosi 

2. Aree e ambiti di degrado paesaggistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

 2.1 Aree di frangia destrutturate 

 2.2 Conurbazioni 

 2.3 Territori contermini alle reti infrastrutturali della mobilità e di trasporto e produzione dellôenergia 

 2.4 Centri e nuclei storici soggetti a perdita di identità e riconoscibilità 

 2.5 Aree industriali logistiche 

 2.6 Ambiti sciabili 

 2.7 Ambiti estrattivi in attività 

 2.8 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

 2.9 Aree di cantiere di grandi opere 

3. Aree e ambiti di degrado e/o compromissione paesaggistica provocata dalle trasformazioni della produzione agricola e zootecnica 

 3.1 Aree a monocoltura 

 3.2 Aree a colture intensive su piccola scala (serre, colture orticole, vivai industriali. 

 3.3 Aree a colture specializzate (oliveti, frutteti, vigneti) e risaie 

 3.4 Aree con forte presenza di allevamenti zootecnici intensivi 

4. Aree e ambiti di degrado e/o compromissione paesistica provocata da sotto-utilizzo, abbandono e dismissione 

 4.1 Cave abbandonate 

 4.2 Discariche abbandonate e/o abusive 

 4.3 Aree urbane sottoutilizzate 

 4.4 Piccoli centri, nuclei edificati e edifici tradizionali diffusi (con particolare riferimento allôedilizia rurale storica) in abbandono 

 4.5 Aree industriali dismesse 

 4.6 Complessi impiantistici dismessi 

 4.7 Strutture forestali in abbandono 

 4.8 Aree agricole dismesse 

5. Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da criticitaô ambientali 

 5.1 Aree soggette a più elevato inquinamento atmosferico 

 5.2 Corsi e specchi dôacqua fortemente inquinati (fiumi, laghi) 

 5.3 Aree agricole contaminate per utilizzo di prodotti chimici 

 5.4 Siti contaminati di interesse nazionale 

6. Elementi detrattori 

 6.1 Elementi detrattori a carattere puntuale 

 6.2 Elementi detrattori a rete 
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ABACO PER COMUNI 

(Cfr. PTR Volume 3 ð Piano paesaggistico Repertori)  

 

 

(PPR - Abaco  delle  principali  informazioni  

a rticolato per comuni ð Volume 1)  

 
 

Lõabaco del  PPR è riferito  ai  singoli  comuni  e fornisce  

valido  supporto  per  la rapida  individuazione delle 

principali indicazioni paesaggistiche relative al territorio in 

esame. Rappresenta pertanto un sussidio fondamentale 

per collocare il territorio comunale nel quadro di 

riferimento paesaggistico regionale e per individuare:  

Å i contenuti della disciplina paesaggistica regionale  

Å gli Indirizzi di tutela  

Å la normativa di riferimento al territorio comunale di appartenenza.  

 

Codice  

ISTAT 
Comune  Prov  

Art.  
17 

Art.  
19 

Fasce 

Parchi  
nazional i 

e 
regionali  

Riserve  

Naturali  

Monumenti  
Natur ali  

Ambiti  
di  

Criticità  

[1] [2] [3] [4] [7] [12] [12] [13] [14] [15] 

14032 
PRATA 
CAMPORTACCIO 

SO X 
 FASCIA 

ALPINA 
    

 

Art. 17, appartenenza agli ambiti di elevata naturalità, individuati nella tavola D, meglio 

specificati nei Repertori. Lõarticolo richiamato, ai fini della tutela di questi ambiti 

principalmente montani, declina obiettivi specifici, compiti e limiti dellõazione locale e 

prevede un regime transitoria di salvaguardia, con sospensione delle trasformazioni esterne 

agli ambiti già edificati con continuità, fino alla revisione degli strumenti urbanistici 

comunali (PGT). Riferimenti: Tavola D ð Repertori ð Normati va art. 17  
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INDIRIZZI DI TUTELA 

 

UNITÀ TIPOLOGICHE DI PAESAGGIO ELEMENTI COSTITUTIVI E CARATTERI CONNOTATIVI 

 

La prima parte  degli  indirizzi di  tutela  si riferisce  alle  fasce  geografiche  che  

caratterizzano  il territorio  regionale;  viene  qui  riportata  sinteticamente  la 

descrizione  delle  singole  unità  tipologiche  di  paesaggio  individuate  nella  

tav.  A del  P.P.R. e più  diffusamente  trattate  nel  documento  òI paesaggi  

della  Lombardia:  ambiti  e caratteri  tipologició. 

Per ogni  unità  tipologica  di  paesaggio  vengono  segnalati  gli obiettivi  

generali  di  tutela  paesaggistica,  gli elementi  e gli aspetti  caratterizzanti  

l'ambito  e i relativi  specifici  indirizzi di  tutela.  

Per tutti  gl i interventi  che  riguardano  le infrastrutture  tecnologiche  a  rete  e 

la viabilità  si rimanda  alle  raccomandazioni  e alle  indicazioni  contenute  

nei  piani  di  sistema:  

l° - Infrastrutture  a  rete  

2° - Tracciati  base  paesistici.  

Per tutti  gli interventi  di  sistemazione  idrogeologica  è da  considerare  

quale  documento  di  indirizzo : 

Å  il ò Quaderno  delle  opere  tipoó, di  Ingegneria  Naturalistica  

approvato  con  DGR 48470 del  29.02.2000 pubblicato  sul Burl 9 

maggio  2000, n 19 S.S. 

Å Il rimando  a  progetti  o piani  di  sistemazione  paesaggistica  di  

dettaglio  fa  riferimento  agli  atti  di  cui  all'art.  3, comma  2, lett  a),  della  

Normativa  del  P.P.R.. 

Å Lõefficacia  dei  presenti  Indirizzi di  tutela  e dei  Piani di  Sistema è 

disciplinata  all'art.  16 della  Normativa  suddetta.  

Quanto  evidenziato  deve  poi  essere integrato  con  lõattenta lettura  degli  

indirizzi e delle  parti  normative  a  carattere  generale  e non  riferite  a  

specifici  territori,  come  per  esempio  la parte  II e la parte  IV degli  indirizzi di  

tutela  e la normativa  per  gli articoli  non  richiamati  in tabella.  
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FASCIA ALPINA 

PAESAGGI DELLA NATURALITÀ DELLõALTA MONTAGNA  (I PAESAGGI DELLE ENERGIE DI RILIEVO) 

 

Il paesaggio  dell'  alta  montagna  è un paesaggio  aperto,  dai  grandi  

orizzonti  visivi, che  si frammenta  nel  dettaglio  delle  particolarità  

litologiche,  nel  complesso  articolarsi  dei  massicci,  nelle  linee  verticali  

delle  pareti  rocciose,  nelle  frastagliate  linee  di  cresta.  I processi  di  

modificazione,  lentissimi, sono  soprattutto  dovuti  all'azione  degli  

elementi  meteorici  ed  atmosferici.  La copertura  vegetale  è limitata  a  

praterie  naturali,  cespugli,  ad  ambienti  floristici  rupicoli  e di  morena.  

Gli elementi  componenti  di  questo  paesaggio  rientrano  pressoché  

esclusivamente  nel  settore  geomorfologico -naturalistico  

 

Indirizzi di tutela  Aspetto Particolari  Indirizzi di tutela  

 

L'alto  grado  di  naturalità  di  questi  paesaggi  

costituisce  una  condizione  eccezionale  

nell'ambito  regionale.  Gli indirizzi di  tutela  

riguardanti  morfologia,  formazioni  glaciali,  

idrografia,  condizioni  floristiche  e faunistiche  

impongono  quindi  una  generale  intangibilità,  a  

salvaguardia  della  naturalità.  

La fruizione  escursionistica,  alpinistica,  turistica  di  

queste  aree  va  orientata  verso la difesa  delle  

condizioni  di  naturalità:  questo  deve  essere il 

principio  a  cui  deve  informarsi  la  tutela.  

Fanno  eccezione  le limitate  par ti del  territorio  

destinate  dagli  strumenti  urbanistici  comunali  e 

dagli  strumenti  di  programmazione  provinciali  e 

regionali  ad  aree  da  utilizzare per  l'esercizio  

degli  sport  alpini.  

In queste  aree  è consentita  la realizzazione  di  

impianti  a  fune  aerei  e interrati,  di  impianti  di  

innevamento  artificiale,  di  piste,  anche  con  

interventi  di  modellazione  del  suolo  ove  

Energie  di  rilievo  

Compongono  la struttura  visibile e la sagoma  

dell'imponente  architettura  alpina,  epifenomeni  della  

morfologia  terrestre,  elementi  primari  nella  definizione  

dello  spazio.  

Va  tutelato  il loro  massimo  grado  di  naturalità.  Le vette,  i crinali,  le 

sommità,  in quanto  spartiacque  dei  bacini  idrografi ci  assumono  

rilevanza  paesistica.  Devono  essere vietate  le attività  che  

alterino  la morfologia  o i fattori  di  percezione  visiva al  di  fuori  

delle  aree  destinate  all'esercizio  degli  sport  alpini  

precedentemente  considerati.  

Acque  

Sono l'elemento  di  integrazione,  modificazione  e di  

ulteriore  enfasi  delle  energie  di  rilievo,  sotto  forma  di 

masse glacializzate  o nevose  dove  prevale  la  fissità, 

l'imponenza,  la  luminosità,  o sotto  forma  di  torrenti,  

laghi  e cascate  dove  prevale  il carattere  dinamico,  la 

trasparenza,  l'immaterialità,  la risonanza  e il fragore  

sonoro.  

Va  evitata  ogni  compromissione  dei  laghi,  delle  zone  umide,  delle  

sorgenti,  dei  ghiacciai,  delle  cascate  e in genere  di  tutti  gli 

elementi  che  formano  il sistema  idrografico  delle  alte  quote.  

Eventuali  impianti  di  captazione  debbono  essere realizzati  nel  

massimo  rispetto  della  naturalità  dei  luoghi  con  opere  di 

modesto  impatto.  Vanno  controllati  e programmati  in modo  

efficace  i prelievi  idrici  per  gli impianti  di  innevamento  artificiale.  

Indirizzi normativi  relativi  a  invasi e bacini  per  sfruttamento  

idroelettrico  sono  inseriti nel  Piano  di  Sistema, òInfrastrutture a  

reteó, al  quale  si rimanda.  

Vegetazione  

La copertura  vegetale  presenta  le particolarità  della  flora  

degli  orizzonti nivale  e alpino.  

Va  promossa  ed  estesa  la tutela  della  flora  alpina  anche  tramite  

una  maggiore  attività  didattico -informativa  in materia.  Nelle  

parti  di  territorio  destinate  agli  sport  alpini  eventualmente  

rimodellate  per  le necessità  di  fruizione,  deve  essere curato  e 

favorito  il ripristino del  sistema  vegetazionale  preesistente  anche  

nel  caso  di  dismissione di  impianti.  
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Indirizzi di tutela  Aspetto Particolari  Indirizzi di tutela  

ammessi  dalla  normativa  

Gli interventi  sono  comunque  soggetti  ad  

autorizzazione  paesaggistica  o a  giudizio  di  

impatto  paesistico,  secondo  quanto  dettato  

dalla  legislazione  vigente  e dalla  Normativa  del  

PPR, nonché  a  valutazione  di  impatto  

ambientale  nei  casi  previsti  dal  D.Lgs 3 aprile  

2006 n. 152 e s.m.i. 

Fauna  

Vi si ritrovano  gli habitat  delle  specie  animali  più  protette  

(rapaci,  roditori,  mustelidi,  cervidi,  bovidi).  

Vanno  riconosciuti  e sottoposti  a  tutela  gli ambiti  di  particolare  

rilevanza  faunistica  e, più  in generale,  vanno  tutelati  i caratteri  e 

le condizioni  territoriali  che  possono  contribuire  al  mantenim ento  

o al  nuovo  insediamento  delle  diverse  specie.  

Nelle  parti  di  territorio  destinate  agli  sport  alpini  deve  essere posta  

particolare  cura  alla  salvaguardia  della  fauna  esistente,  ove  

possibile,  o al  suo trasferimento  in aree  limitrofe,  

opportunamente  attrezzate.  

Percorrenze  

I passi e i valichi  sono  spesso interessati  da  tracciati  storici  

con  funzione  di  collegamento  di  lunga  distanza  o di  

comunicazione  fra  alpeggi  di  diversi versanti.  In alcuni  

casi  poi  sostituiti da  carrozzabili  di  valico.  

Devono  in linea  di  massima  essere esclusi nuovi  tracciati  e, al  

contempo,  devono  essere promossi  la tutela  e il recupero  di  tutti  

gli elementi  (massicciate,  ponti,  ricoveri,  cippi,  gallerie  .... ) che  

compongono  o sono  di  supporto  al  sistema  stradale  storico.  

Elementi  intrusivi  

Interventi  antropici  di  periodo  recente  determinati  dallo  

sfruttamento  delle  risorse montane  (infrastrutture  a  rete,  

domini  sciistici ... ). 

L'apertura  di  nuovi  impianti  sciistici deve  essere, in linea  di  massima,  

preclusa  nelle  zone  di  massima  espressione  della  naturalità  

alpina,  ed  essere limitata  nelle  altre  zone,  si rimanda  in proposito  

ai  disposti  dell'art.  17 della  Normativa  del  PPR. Nei casi  di  

interventi  non  soggetti  a  V.I.A., e per  quelli  di  riorganizzazione  o 

ristrutturazione  di  impianti  e attrezzature  esistenti,  i progetti  

devono  comunque  rispondere  a  criteri  di  massimo  rispetto  degli  

ecosistemi  locali,  a  tal  fine  è opportuno  che  i progetti  siano  

corredati  da  una  relazione  tecnica  specifica,  che  espliciti  i criteri  

adottati  in materia.  

Devono  essere limitate  le installazioni  di  elettrodotti  e di  impianti  per  

la telecomunicazione.  

 

PAESAGGI DELLE VALLI E DEI VERSANTI - PAESAGGI DEI VERSANTI DELLE AGHIFOGLIE 
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Al di  sotto  della  fascia  aperta  delle  alte  quote,  si profila  l'ambito  dei  

grandi  versanti  verticali  che  accompagnano  le valli  alpine,  dominio  

forestale  delle  aghifoglie  (Laris, Pinus, Picea).  

Nell'agricoltura  e nell'allevamento  si sviluppano  economie  di  tipo  

òverticaleó cioè  legate  al  nomadismo  stagionale  degli  addetti.  

I versanti  alti  sono  caratterizzati  dagli  alpeggi  e dai  pascoli  con  le 

relative  stalle  e ricoveri,  raggiunti  nel  periodo  estivo.  

Il generale  abbandono  delle  pratiche  agricole  e della  pastorizia,  

condizionano  pesantemente  la sopravvivenza  degli  ambienti  e delle  

strutture.  

 

Indirizzi  di  tutela  Aspetti  Particolari  Indirizzi  di  tutela  

La tutela  va  in primo  luogo  esercitata  su tutto  ciò  

che  è parte  del  contesto  naturale  e su tutti  gli 

elementi  che  concorrono  alla  stabilità  dei  

versanti  e all'equilibrio  idrogeologico.  

Sono considerate  azioni  paesistiche  positive  quelle  

destinate  a  favorire  il mantenimento  del  

territorio  attraverso  il caricamento  degli  

alpeggi,  il pascolo,  la  pastorizia,  la  coltivazione  

e la manutenzione  del  bosco.  

Percepibilità  dei  versanti  

Aree  sensibili in quanto  elementi  

fortemente  percepibili,  versanti  

semplici  molto  acclivi  con  detriti  di  

faglie,  semplici  poco  acclivi,  

terrazzati . 

La tutela  riguarda  tutto  ciò  che  risulti riconoscibile  come  emergenza  naturalistica  

nonchè  tutte  le parti  e componenti  vallive  che  concorrono  alla  stabilità  dei  

versanti  e agli  equilibri  idrogeologici.  Le parti  dei  versanti  terrazzate,  ove  ancora  

coltivate  dovranno  essere mantenute  secondo  l'impianto  originario.  Eventuali  

modificazioni  potranno  essere consentite  in presenza  di  sostituzione  delle  tecniche  

colturali  che  valgono  a  garantire  una  migliore  economicità  delle  lavorazioni,  fatta  

salva  la  verifica  delle  conseguenze  di  eventuali  alterazioni  indotte  negli  equilibri  

idrogeolo gici  del  versante.  Nel caso  di  abbandono  colturale  dei  terrazzi, la 

rinaturalizzazione  del  terreno  dovrà  essere favorita  cur andone  gli effetti  sulla 

stabilità  complessiva  del  versante.  

 

 PAESAGGI DEI VERSANTI SOTTOSTANTI E DELLE VALLILA PRESENZA DELL'UOMO, DELLE SUE ATTIVITÀ, DELLE SUE FORME DI 

ORGANIZZAZIONE SI ACCENTUA PASSANDO DALL'ALTO VERSANTE VERSO IL FONDOVALLE. 

 

Il versante  è elemento  percettivo  dominante  dei  paesaggi  vallivi  

caratterizzato  da  una  diffusa  presenza  di  elementi  morfologici  quali  i 

conoidi  di  deiezione,  le rocce  esposte  ecc  . I terrazzi a  mezzacosta  

costituiscono  il principale  sito per  gli insediamenti  e l'agricoltura,  

seguendo  talvolta  anche  il limite  tra  l'orizzonte  delle  latifoglie  e delle  

aghifoglie  

 

Indirizzi  di  tutela  Aspetti  Particolari  Indirizzi  di  tutela  

Vanno  sottoposti  a  tutela  la struttura  caratteristica  

dei  centri  abitati  e la rete  dei  sentieri  e delle  

mulattiere.  Occorre,  in particolare,  rispettare  

la collocazione  storica  di  questi  insediamenti  

evitando  che  le estensioni  orizzontali  tendano  

Boschi  e foreste  

Caratteristici  dei  versanti  ad  umbrìa,  costituiscono  

l'ambiente  più  soggetto  ad  abbandono.  

Devono  essere promosse  ed  incentivate  forme  adeguate  di  

conservazione  e manutenzione  delle  macchie  boschive  nei  

versanti  ad  umbrìa.  Ove  le condizioni  del  bosco  e dei  versanti  lo 

consentano  e fatte  salve  le aree  ad  alta  naturalità  riconosciuta  per  

la storica  assenza di  interventi  antropici,  può  essere praticata  la  

coltivazione  del  bosco  con  tagli  controllati  ed  eventuali  reimpianti  
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Indirizzi  di  tutela  Aspetti  Particolari  Indirizzi  di  tutela  

a  fondere  i nuclei  abitati.  

Gli interventi  sui fabbricati  dovranno  mantenere  le 

caratteristiche  morfologiche  del  patrimonio  

esistente  anche  per  gli ampliamenti  

eventualmente  ammessi  dagli  strumenti  

urbanistici  comunali  

con  finalità  economiche.  

Prati e pascoli,  percorrenze  piano -monte,  maggenghi  ed  

alpeggi  

Elementi  di  particolare  significato  per  la  configurazione  

dei  paesaggi  dei  versanti  e la  strutturazione  storica  

del  sistema  insediativo.  

Nei versanti  a  solatio  assume  particolare  rilevanza,  ai  fini della  tutela  

paesistica,  la conservazione  dell'organizzazione  antropica  

altitudinale,  con  particolare  attenzione  alla  salva guardia  delle  

caratteristiche  connotative  dei  maggenghi  e al  controllo  degli  

interventi  di  adeguamento  della  rete  dei  percorsi.  

Il fiume,  il torrente  

Nelle  alte  valli  e in quelle  secondarie  i corsi d'acqua  

hanno  carattere  torrentizio,  delineando  un solco  

dove  si accentuano  i caratteri  di  naturalità  con  

prerogative  ambientali  di  grande  pregio;  nei  

fondovalle  principali  il letto  dei  fiumi  si allarga  e può  

anche  assumere  andamenti  meandriformi.  

In coerenza  con  lõart. 20 della  Normativa  del  PPR particolare  

attenzione  va  rivolta  alla  tutela  dei  corsi d'acqua,  con  specifica  

rilevanza  per  i corpi  idrici  interessati  da  nuove  opere  di  regimazione  

e regolazione.  Si rimanda  in proposito  ai  criteri  di  intervento  

contenuti  nel  òQuaderno Opere  tipo  di  Ingegneria  Naturalisticaó di  

cui  alla  dgr  48470 del  29.02.2000. 

La captazione  di  risorse idriche  per  uso idroelettrico  e/o  agricolo  

devono  garantire  la permanenza  in alveo  di  un minimo  deflusso  

vitale  in grado  di  assicurare  la  permanenza  dei  caratteri  di  

naturalità  dei  bacini  idrografici  interessati.  

Insediamenti  permanenti  di  pendio  

Gli spazi tra  gli insediamenti  sono  occupati  in genere  da  

coltivi  a  forte  parcellizzazione:  orti,  vigneti,  frutteti,ecc.  

Il mantenimento  della  destinazione  d'uso  tradizionale  degli  spazi aperti  

e la tutela  dei  manufatti  originari  assumono,  in queste  situazioni  

grande  rilevanza  ai  fini della  tutela  dei  caratteri  paesistici  propri  

dell'ambito.  

Coltivazioni  tradizionali  

Una componente  paesistica  e strutturale  del  tutto  

particolare  è il vigneto  terrazzato  di  montagna.  

Va  promossa  la individuazione  delle  aree  interessate  dalle  coltivazioni  

tradizionali,  nonché  la loro  conservazione  evitando,  in particolare,  

la sostituzione  dei  vigneti  con  altre  colture,  specificamente  là dove  

questa  caratterizzazione  integra  altre  connotazioni  storico -culturali  

di  quel  paesaggi o (p.  esempio:  La Sassella). 

Insediamenti  di  fondovalle  

Molto  diffusa  è la  sistemazione  di  conoide:  il nucleo  si 

colloca  sul punto  più  elevato  del  conoide  in 

corrispondenza  con  lo sbocco  della  convalle,  ne  

deriva,  in genere,  una  distribuzione  dei  percorsi  

stradali  discendenti  e dei  coltivi  in forma  di  raggiera.  

L'attuale  suddivisione  dei  coltivi  in molteplici  parcelle  allungate  non  

deve  essere compromessa,  a  tal  fine  è bene  che  le espansioni  

edilizie  non  occupino  queste  porzioni  di  spazio  libero  e rispettino  

l'ordine  territoriale  tradizionale  caratterizzante  l'ambito.  

 

PRATA CAMPORTACCIO 

Il territorio del Comune di PRATA CAMPORTACCIO è ricompreso nelle unità tipologiche:  

˅ Paesaggi delle valli e dei versanti  

˅ Paesaggi d elle energie di rilievo  
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Figura 7.  Stralcio della Tavola A del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

AMBITI GEOGRAFICI E UNITÀ DI PAESAGGIO 

Tav. (Fuori scala) Nº  A  
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LõAbaco delle principali informazioni di carattere paesistico-ambientali è articolato per comuni (Cfr. Volume 2) ed evidenzia la 

presenza di elementi connotativi rilevanti per ciascun comune e in particolare le seguenti informazioni:  

˅ i settori tematici oggetto di specifico studio da parte dei Nuclei Operativi Provinciali;  

˅  i caratteri storico insediativi, le presenze monumentali e le celebrazioni l etterarie segnalati nei repertori contenuti 

nell'elaborato di analisi "Strutture e caratteri del paesaggio lombardo" redatto nella fase di studio precedente il presente 

piano; in particolare sono state considerate le seguenti voci più direttamente riferibi li ai singoli ambiti comunali:  

˅ Centri principali per importanza storico -culturale con un completo patrimonio di beni storico -monumentali;  

Å  Centri o nuclei organizzati attorno ad uno o più episodi edilizi "colti": fortificazioni, sedi religiose, ville  nobiliari ecc.;  

Å Borghi franchi, città di fondazione;  

Å Architetture, monumenti o altri beni isolati di particolare rilevanza paesaggistica,  

Å Principali luoghi di culto e di devozione popolare;  

Å Luoghi consacrati dalla letteratura;  

Å Luoghi dello Stendhal.  

Le informazioni fornite nell'abaco devono essere integrate con le ulteriori descrizioni paesistiche contenute nell'elaborato di 

piano "Paesaggi della Lombardia: ambiti e caratteri tipologici".  

 

REPERTORI: 

 

 LUOGHI DELLõIDENTITAõ (TAVOLA B) 

 PAESAGGI AGRARI TRADIZIONALI (TAVOLA B)  

 GEOSITI (TAVOLA B, C, D)  

 SITI UNESCO (TAVOLA B, D)  

 STRADE PANORAMICHE (TAVOLA B, E) 

 TRACCIATI GUIDA PAESAGGISTICI (TAVOLA B, E)  

 BELVEDERE (TAVOLA B)  

 VISUALI SENSIBILI (TAVOLA B)  

 PUNTI DI OSSERVAZIONE DEL PAESAGGIO LOMBARDO (TAVOLA B)  

 INFRASTRUTTURA IDROGRAFICA ARTIFICIALE DELLA PIANURA: PRINCIPALI NAVIGLI STORICI, CANALI DI BONIFICA E IRRIGUI (TAVOLA B, D, E) MONUMENTI 

NATURALI (TAVOLA C) 

 RISERVE NATURALI (TAVOLA C)   
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 PARCHI REGIONALI E NATURALI (TAVOLA C)   

 SITI NATURA 2000: SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA ðSIC- (TAVOLA C)   

 SITI NATURA 2000: ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE ðZPS- (TAVOLA C)   

 AREE DI PARTICOLARE INTERESSE AMBIENTALE-PAESISTICO (TAVOLA D) ( *)  

 a) elenco dei comuni ass oggettati alla disciplina dell'art. 17, òambiti di elevata naturalit¨ó  

 

 

LUOGHI DELLõIDENTITë IN PROVINCIA DI SONDRIO (TAVOLA B) 

 

82 SO  Bagni del Masino  

83 SO  Bernina Disgrazia  

84 SO  Chiavenna e la Mera  

85 SO  Livigno  

86 SO  Madonna di Tirano  

87 SO Ortles e catena del Confinale  

88 SO  Pianazzo e lago di Montespluga  

89 SO  Ponte di Ganda a Morbegno  

90 SO Sassella  

91 SO  Spriana e Scilironi in Valmalenco  

92 SO  Strada dello Stelvio  

93 SO  Torri di Fraele  

94 SO  Val di Mello   

PRATA CAMPORTACCIO 

84  SO  Chiavenna e la Mera  
 

 

 

PAESAGGI AGRARI TRADIZIONALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(TAVOLA B) 

 

56 SO Alpeggi della val Grosina  

57 SO Alpeggi di Briotti (Piateda)  

58 SO Alpeggi di Plaghera  

59 SO Coltivi sulle paleofrane di Uschione e Prosto  

60 SO Maggenghi della val Malenco a Franscia  

61 SO Maggenghi delle Tagliate (Cosio V.)  

62 SO Maggenghi di Gaggio (Berbenno di V.)  

63 SO Maggenghi di Poira  

64 SO Maggenghi e alpeggi di Costamoscia  

65 SO Pascoli del Pian dei Cavalli e dell'Alpe Groppera  

66 SO Prati della bonifica Trivulzia (Samolaco)  

67 SO Prati di Frontale e pascoli della valle di Rezzalo  

68 SO Prati e castagneti del Piano della Zocca (Valmasino)  

69 SO Prati e pascoli della val Zebrù  

70 SO Prati e pascoli della val di Mello  

71 SO Terrazzi di Teglio 

mailto:info@studiomaspes.it


PRATA CAMPORTACCIO ðIL PGT E LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 
 

 

STUDIO ASSOCIATO MASPES - SONDRIO - (  0342 515 388 e-mail:  info@studiomaspes.it  - File: òPGT_DDP_DR02_Coerenza_Piani_Sovraordinati_01.docm ó - Pagina  56 di  186 

72  SO Terrazzi e coltivi della zona dei "Cech"  

73  SO Vigneti dei Grigioni e della Sassella  

74  SO Vigneti e castagneti della Bregaglia italiana  

PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalazione  

 

 

GEOSITI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  B, C,  D) 

 

201 SO Cresta di Reit  geomorfologico  

202 SO Paluaccio di Oga  naturalistico  

203 SO Piano delle Platigliole  geomorfologico  

204 SO Caurga del Torrente Rabbiosa 

(Campodolci)  

geomorfologico  

205 SO Pian dei Cavalli e Alpe Gussone  geomorfologico  

206 SO La Caurga di Chiavenna  geominerario  

207 SO Parco delle Marmitte dei Giganti  Geomorfologico PPR 

Repertori  

208 SO Curlo (Chiesa Valmalenco)  geomorfologico  

209 SO Parco Geologico di Chiareggio  petrografico  

210 SO Sentiero Glaciologico del Ventina  geomorfologico  

211 SO Val Sissone  mineralogico  

212 SO Cava di Fornaci di Nuova Olonio  geologia strutturale  

213 SO Lago di Trona paleontologico   

214 SO Incisioni Rupestri del Dosso di Giroldo  paleoantropologico  

215 SO Campo Franscia  petrografico  

216 SO Sentiero Glaciologico Fellaria  geomorfologico  

217 SO Valle dello Scerscen  geomorfologico  

218 SO Vedretta di Scerscen Inferiore  petrografico  

219 SO Passo d'Eira  geologia strutturale  

220 SO Cave di Riva di Novate Mezzola  petrografico  

221 SO San Giorgio di Novate   mineralogico  

222 SO Solco della Val Piana  mineralogico  

223 SO Forno Fusore Val Venina  geominerario  

224 SO Sazzo (Piateda)  sedimentologico  

225 SO Cascate dell' Acquafraggia  geomorfologico  

226 SO Frana di Piuro  geomorfologico  

227 SO Piramidi di Postalesio  geomorfologico  

228 SO Sasso Bianco geologia  strutturale  

229 SO Lotteno (Prata Camportaccio)  petrografico  

230 SO Frana di Cimaganda  geomorfologico  

231 SO  Cava Maffei petrografico   

232 SO Dossi di Triangia  geologia strutturale  

233 SO Conoide del Tartano  geomorfologico  

234 SO Madonna di Tirano   petrografico  

235 SO Torbiera dell'Alpe Palù  naturalistico  

236 SO Val di Mello e Sasso Remenno  geomorfologico  

237 SO Passo del Foscagno  geologia strutturale  

238 SO Val Viola Bormina   paesistico  

239 SO Val Pola  geomorfologico  

240 SO Ghiacciaio dei Forni  geomorfologico  

241 SO Vedretta della Miniera (Valfurva)  petrografico  

242 SO Pian Gembro  naturalistico  

243 SO Punt di Sass  geografico  

PRATA CAMPORTACCIO 

229 - Sito di Lottano /erroneamente indicato come Lotteno)  
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SITI UNESCO DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola B, D)  

 

 

8 SO Ferrovia  Retica . PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalazione  

 

STRADE PANORAMICHE DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  B, E) 

 

96  SO  SS37 del Majola da Prosto a S. Croce, da Villa di Chiavenna al confine di 

Stato  

97  SO  SS38 dello Stelvio da Talamona ad Ardenno stazione, dalla Sassella a 

Sondrio, da S. Giacomo a Tresenda, da Tirano a Lovero  

98  SO  SS 39 dell'Aprica da Tresenda ad  Aprica, da Lombro a Cortenedolo  

99  SO  SS300 del passo di Gavia da Precasaglio al passo del Gavia, dal passo 

del Gavia a Santa Caterina Valfurva  

100  SO  SS301 del passo di Foscagno da Semogo a Livigno  

101  SO  SS404 della Val Masino da Filorera a Bagni del Masino  

102  SO  SS405 di Val Gerola da Morbegno a Sacco, da Pedesina a Gerola Alta  

103  SO  SP1 strada del passo di S. Marco da Morbegno a Mezzol do  

104  SO  SP14 strada in sin. Adda da Albosaggia a Sirta  

105  SO  SP16-SP20-SP81 strada della Costiera dei Cechi da Traona a Cevo  

106  SO  SP57-SP10 strada panoramica dei castelli da Sondrio a Teglio e a 

Tresenda  

107  SO  Strada comunale strada della valle dei Forni da S. Caterina Valfurva 

all'Albergo Ghiacciaio dei Forni  

108  SO  Strada comunale strada di Trivigno e del Mortirolo da S. Pietro a Grosio  

109 SO  Strada comunale  strada delle Torri di Fraele da Premadio alle Torri  

PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalaz ione 

 

 

TRACCIATI GUIDA PAESAGGISTICI  DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  B, E) 

 

1   SO Sentiero Italia  

5   SO Via Alpina  

6   SO Alta Via della Magnifica Terra  

7   SO Alta via della Val Malenco  
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8   SO Sentiero lombardo della Pace  

9   SO Via Spluga e Via Bregaglia  

10 SO Sentiero del Sole  

11 SO Sentiero Life delle Alpi Retiche  

912 SO Sentiero Valtellina  

21 SO Strada Priula  

PRATA CAMPORTACCIO 

9 - Via Spluga e Via Bregaglia  

 

BELVEDERE DELLA PROVINCIA DI SONDRIO (TAVOLA B) 

Nessuno in Provincia di Sondrio  

VISUALI SENSIBILI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO (TAVOLA B) 

53 SO Belvedere dalle Scale di Fraele  

54 SO Belvedere dei Bagni del Masino  

55 SO Belvedere del P.zo Garibaldi  

56 SO Belvedere della cascata dell'Acqua Fraggia  

57 SO Belvedere della cascata di Pianazzo  

58 SO Belvedere dell'Aprica  

59 SO Belvedere di Teglio  

60 SO Belvedere di Val Madre  

61 SO Passo dello Spluga  

62 SO Passo dello Stelvio  

63 SO Veduta del Piano di Bormio  

PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalaz ione 

 

1.9.4. PUNTI DI OSSERVAZIONE DEL PAESAGGIO LOMBARDO DELLA PROVINCIA DI SONDRIO (TAVOLA B) 

 

30 SO Paesaggio alpino di alta quota - Alta Valtellina  

31 SO Paesaggio alpino di alta quota - Valchiavenna  

32 SO Paesaggio alpino di vallata glaciale - Valtellina  

33 SO Paesaggio alpino di versante retico - Valtellina  

 

PRATA CAMPORTACCIO 

31 - Paesaggio alpino di alta quota - Valchiavenna  

INFRASTRUTTURA IDROGRAFICA ARTIFICIALE DELLA PIANURA: PRINCIPALI NAVIGLI STORICI, CANALI DI BONIFICA E IRRIGUI 

(TAVOLA B, D, E) 

Nessuna in Provincia di Son drio  
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Figura 8.  Stralcio della Tavola B del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

ELEMENTI SIGNIFICATIVI E PERCORSI DI INTERESSE 

PAESAGGISTICO 

Tav. (Fuori scala) Nº  B 
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MONUMENTI NATURALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  C)  

26 SO Cascate dell'acqua Fraggia DGR 38947 22.05.1984  

27 SO Caurga del Torrente Rabbiosa DGR 10204 6.08.2002  PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalazione  

 

 

 RISERVE NATURALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola C)  

56 SO Bosco dei Bordighi DCR 1262 - 29.11.1994 DGR 13111 - 23.05.2003  

57 SO Marmitte dei Giganti DCR 1803 - 15.11.1984 DGR 48270 - 15.02.1994  

58 SO Paluaccio di Oga DCR 1795 - 15.11.1984 DGR 4675 - 18.05.2001  

59 SO Pian Gembro DCR 1180 - 28.07.1988 DGR 444 - 25.07.1995  

60 SO Piramidi di Postalesio DCR 1797 - 15.11.1984  

PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalazione  

 

 

1.9.5. PARCHI NAZIONALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  C)  

 

Parco  Nazionale  dello  Stelvio Legge 24 aprile 1935, n. 740  

PRATA CAMPORTACCIO 

Il territorio comunale non è interessato dal Parco  
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Figura 9.  Stralcio della Tavola C del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

ISTITUZIONI PER LA TUTELA DELLA NATURA 

Tav. (Fuori scala) Nº  C  
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PARCHI REGIONALI E NATURAL DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola c)  

 

parco  Legge  istitutiva  leggi  di  modifica  

Orobie  Valtellinesi   LR 15.9.1989, n. 57  
PRATA CAMPORTACCIO 

Il territorio comunale non è interessato dal Parco  

 

 

 SITI NATURA 2000: SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA ðSIC DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola C)  

 

133 SO IT2040019 Bagni di Masino - Pizzo Badile  

134 SO IT2040008 Cime di Plator  e Monte delle Scale  

135 SO IT2040024 Da Monte Belvedere a Vallorda  

136 SO IT2040017 Disgrazia - Sissone  

137 SO IT2040006 La Vallaccia - Pizzo Filone  

138 SO IT2040016 Monte di Scerscen - Ghiacciai di Scerscen  e del Ventina e 

Monte Motta - Lago Palù  

139 SO IT2040011 Monte Vago - Val di Campo - Val Nera  

140 SO IT2040002 Motto di Livigno - Val Saliente  

141 SO IT2040015 Paluaccio di Oga  

142 SO IT2040007 Passo e Monte di Foscagno  

143 SO IT2040025 Pian Gembro  

144 SO IT2040041 Piano di Chiavenna  

145 SO IT2040037 Rifugio Falk  

146 SO IT2040036 Val Belviso  

147 SO IT2040040 Val Bodengo  

148 SO IT2040035 Val Bondone - Val Caronella  

149 SO IT2040031 Val Cervia  

150 SO IT2040018 Val Codera  

151 SO IT2040020 Val di Mello - Piano di Preda  

152 SO IT2040021 Val di Togno - Pizzo Scalino  

153 SO IT2040003 Val Federia  

154 SO IT2040038 Val Fontana Regione Lombardia ð gennaio 2010  

155 SO IT2040026 Val Lesina  

156 SO IT2040030 Val Madre  

157 SO IT2040029 Val Tartano  

158 SO IT2040033 Val Venina  

159 SO IT2040001 Val Viera e Cime di Fopel  

160 SO IT2040012 Val Viola Bormina - Ghiacciaio di Cima dei Piazzi  

161 SO IT2040013 Val Zebrù - Gran Zebrù - Monte Confinale  

162 SO IT2040039 Val Zerta  

163 SO IT2040004 Valle Alpisella  

164 SO IT2040034 Valle d'Arigna e Ghiacciaio di Pizzo di Coca  

165 SO IT2040023 Valle dei Ratti  
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166 SO IT2040028 Valle del Bitto di Albaredo  

167 SO IT2040027 Valle del Bitto di Gerola  

168 SO IT2040010 Valle del Braulio - Cresta di Reit  

169 SO IT2040032 Valle del Livrio  

170 SO IT2040005 Valle della Forcola  

171 SO IT2040009 Valle di Fraele  

172 SO IT2040014 Valle e Ghiacciaio dei Forni - Val Cedec  - Gran Zebrù ð 

Cevedale  

PRATA CAMPORTACCIO 

144 SO IT2040041 Piano di Chiavenna  

147 SO IT2040040 Val Bodengo  

 

 

SITI NATURA 2000: ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE ðZPS DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

(tavola  C)  

 

53 SO IT2040601 Bagni di Masino -Pizzo Badile-Val di Mello  

54 SO IT2040017 Disgrazia - Sissone  

55 SO IT2040016 Monte di Scerscen - Ghiacciaia di Scerscen  

56 SO IT2040401 Orobie Valtellinesi  

57 SO IT2040044 Parco Nazionale dello Stelvio  

58 SO IT2040402 Riserva Regionale Bosco dei Bordighi  

59 SO IT2040403 Riserva Regionale Paluaccio di Oga  

60 SO IT2040018 Val Codera  

61 SO IT2040021 Val di Togno - Pizzo Scalino  

62 SO IT2040602 Valle dei Ratti - Cime di Gaiazzo  

PRATA CAMPORTACCIO 

Nessuna segnalazione  
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Figura 10.  Stralcio della Tavola D del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA DISCIPLINA 

PAESAGGISTICA REGIONALE 

Tav. (Fuori scala) Nº  D 
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Figura 11.  Stralcio della Tavola D1 del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO DELLA TUTELA DEI LAGHI 

INSUBRICI: LAGO DI COMO E LECCO 

Tav. (Fuori scala) Nº  D.1 
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Figura 12. Stralcio della Tavola E del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

VIABILITÀ DI RILEVANZA PAESAGGISTICA 

Tav. (Fuori scala) Nº  E 
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DEGRADO 

 

I concetti  di  degrado  e compromissione  paesaggistica,  legati  alla  òperdita, deturpazione  di  risorse naturali  e di  caratteri  

culturali,  storici,  visivi, morfologici  testimonialió , ovvero  alla  banalizzazione,  impoverimento  e perdita  dei  caratteri  

paesaggistici  storicamente  acquisiti,  vengono  qui  correlati  al  riconoscimento  del  mancato  raggiungimento  di  una  

nuova  condizione  qualitativamente  significativa  sul piano  dellõabitabilit¨ dei  luoghi   (non  solo da  parte  della  specie  

umana),  strettamente  conn essa allõarricchimento e/o  alla  valorizzazione  del  loro  patrimonio  naturalistico,  artistico -

culturale,  estetico  (durevole  e dunque  trasmissibile 

Secondo  questa  definizione  essi  sono  quindi,  applicabili   dove  alla  sistematica  distruzione  del  paesaggio  millenario  non  

è finora  corrisposta  la riconfigurazione  (o  la promessa  attendibile  e condivisa  di  una  futura  prevedibile  riconfigurazione)  

di  un nuovo  quadro  paesistico -insediativo,  che  seppure  diverso  dal  precedente,  possa  essere ritenuto  altrettanto  

significativo  in termini  di  qualità  della  vita  delle  popolazioni  insediate  e in grado  di  consentire  lõavvio di  una  nuova  fase  di 

re-identificazione  che  superi  le fasi precedenti,  ricomprendendole.  (Cfr.  Piano  paesaggistico  ð Volume  2) 

 

Lo schema a fianco riportato consente di 

leggere la prevalenza e/o la compresenza 

delle diverse cause di degrado nelle diverse 

unità tipologiche di paesaggio mettendo in 

luce, da una parte, la nota pervasività delle 

condizioni di degrado in essere e potenziale 

dovute ai processi di urbanizzazione, 

infrastrutturazione e diffusione delle pratiche  
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urbane, presenti  in tutto il territorio, e, dall'altra, il determinarsi di 

condizioni di elevato rischio di degrado/compromissione pa esaggistica 

nel settore sud -orientale della regione, tra i poli urbani di Brescia -

Cremona -Mantova, dovuto alla compresenza simultanea di molti fattori, 

nessuno dei quali, per il momento, appare prevalente.  

 
 

 

 

AMBITI DI DEGRADO PAESISTICO PROVOCATO DA DISSESTI IDROGEOLOGICI E DA AVVENIMENTI CALAMITOSI E 

CATASTROFICI (NATURALI O PROVOCATE 

(Tavola H.1)  

 

DESCRIZIONE DEL FENOMENO 

Si tratta  di  aree  e/o  ambiti  soggetti  a  fenomeni  di  degrado  e 

compromissione  o a  rischio  di  degrado/compromissione  causato  dagli  

effetti  di  fenomeni  calamitosi  o catastrofici,  naturali  o provocati  

dallôazione  dellôuomo,  valutati  come  perdita  consistente  di  valori  

paesaggistici.  Essi si caratterizzano  generalmente  per  un accentuato  stato  

di  desolazione,  talvolta  di  devastazione,  dove  forti  stravolgimenti,  seppure  

con  tempi  più  o meno  rapidi  e modalità  diverse,  lasciano  si campo  residui  

casuali  e incoerenti  dellõordine spaziale  preesistente  determinando  

rilevanti  trasformazioni  territoriali  che  richiedono  altrettanto  consistenti  

contromisure.  Eô possibile  distinguere  le diverse  forme  del  

degrado/compromissione  causato  da  fenomeni  calamitosi  o catastrofici  

con  riferimento  alle  loro  singolari  specificità,  tenendo  anche  conto  delle  

indicazioni  contenute  nella  l.r. 22 maggio  2004 n.16 òTesto unico  delle  

disposizioni  regionali  in materia  di  protezione  Civileó. Un aspetto  

particolare  è dato  dalla  complessità  degli  effetti  paesaggistici  indotti  

dalle  azioni  messe in essere sia nella  fase  emergenziale  (degrado  delle  

aree  utilizzate  come  aree  di  emergenza,  come  ad  es. di  accoglienza  o 

ricovero,  strutture  di  accoglienza,  tendopoli,  insediamenti  abitativi  di  
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emergenza,  aree  di  attesa,  etc.)  ma anche  in quella  successiva  di 

riassetto  e di  prevenzione  dei  rischi che  in molti  casi  riguardano  aree  e 

ambiti  molto  più  estesi rispetto  a  quelli  direttamente  colpiti  dal  fenomeno  

calamitoso  e/o  catastrofico  o individuabili  come  aree/ambiti  a  rischio.  

Per quanto attiene alla fascia alpina risultano particolarmente rilevanti le 

aree sottoposte a fenomeni franosi (es. Livignasco) e quelle attigue alle 

fasce PAI o connesse con gli incendi rilevanti negli ambiti boscati 

montani.  

 

PRATA CAMPORTACCIO 

Gli aspetti rilevati dal PTR sono il rischio incendio e la presenza di fenomeni 

franosi;  
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Figura 13 Stralcio della Tavola H1 del Piano Paesaggistico  

 

 PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

CONTENIMENTO DEI PROCESSI DI DEGRADO E 

RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA: AMBITI ED ARRE 

DI ATTENZIONE REGIONALE 

Tav. (Fuori scala) Nº  H.1 
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